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D.CDS) L’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Studio
  
D.CDS.1) L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio
  
D.CDS.1.1) Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate
 
D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali
anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compreso i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti
occupazionali dei laureati.  
D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate direttamente o
indirettamente (anche attraverso studi di settore ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche
a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli
studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi
e dei profili formativi del CdS.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.1.1 
Il Corso di Studio in Ingegneria Gestionale (CdSIG), dopo il passaggio da ordinamento 509 a 270, è stato ri-progettato nel 2007 con
conseguente razionalizzazione dell’offerta didattica, dell'allora Facoltà di Ingegneria di Reggio Emilia, sulla base del DM 270/04. In
tale occasione è stato istituito per la prima volta un Comitato di Indirizzo (CI) composto da docenti della Facoltà e rappresentanti delle
associazioni ed istituzioni imprenditoriali del Territorio, con il compito di analizzare la domanda di formazione nei settori
dell’Ingegneria. Il CI si è riunito per la prima volta il 27/11/2007 ed ha esaminato la relazione di autovalutazione del Corso di Studio
(CdS) implementando, le esigenze manifestate dalle parti interessate in merito agli obiettivi generali e di apprendimento specifici del
CdS. In seguito, si è riunito il 27/02/2009 per analizzare l'offerta formativa proposta, riprogettare e razionalizzare gli ordinamenti
didattici alla luce del DM270/2004 (piano triennale) ed ampliare il CI ([1], quadro A.1a p.4; [2], pp. 1-18).
 
La ri-progettazione del CdSIG si è concentrata sull’acquisizione di competenze specialistiche legate alla progettazione dei sistemi
produttivi, agli impianti, alla logistica, allo sviluppo dell’innovazione di prodotto e di processo nelle sue dimensioni fisiche, informative
ed organizzative, ai sistemi gestionali e di controllo (aspetti di programmazione, analisi delle prestazioni, processi organizzativi), ai
sistemi informativi. Si è quindi optato per un CdS interclasse, per conferire un’architettura in equilibrio tra la classe di laurea in
Ingegneria Industriale e la classe di laurea in Ingegneria dell’Informazione. Il percorso formativo è stato progettato contestualmente a
quello della Laurea Magistrale (LM) in Ingegneria Gestionale, in modo da garantire il naturale proseguimento degli studi nel ciclo
successivo. 
 
L’ordinamento didattico ha previsto 9 CFU per il tirocinio da effettuare in azienda, in un laboratorio di ricerca, o internamente al
Dipartimento. La prova finale prevede la presentazione di un elaborato che amplia l’attività effettuata durante il tirocinio e/o che
presenta il risultato di un progetto e questo, unitamente alle attività laboratoriali e di gruppo, previste in molti insegnamenti,
contribuisce allo sviluppo di competenze trasversali (comunicazione efficace, capacità di lavorare in gruppo, gestione del tempo,
capacità di risolvere problemi). 
 
Il passaggio da Facoltà di ingegneria a Dipartimento di Scienze e Metodi dell’Ingegneria (DISMI) è avvenuta mediante decreto del 12
L u g l i o  d e l  2 0 1 2  (
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-02-
23&atto.codiceRedazionale=12A01573&elenco30giorni=false). In attuazione della Legge 240/10, il Consiglio di Dipartimento (CdD) in
data 22/03/13 ([3] pp. 14-15) ha costituito un nuovo CI, comune a tutti i CdS del DISMI, riunitosi con cadenza annuale tra febbraio e
maggio. Tutti i verbali del CI dal 2013 sono disponibili nella sezione “Assicurazione Qualità dei Corsi di Studio” del sito dipartimentale (
https://www.dismi.unimore.it/it/assicurazione-qualita/assicurazione-qualita-dei-corsi-di-studio). 
 
Per quanto concerne la revisione dell’offerta formativa successiva al 2007, in data 17/03/17 ([3], pp. 42-44) il CdD ha nominato la
Commissione “Revisione Offerta Formativa”, confermata  nel Consiglio Interclasse di Ingegneria Gestionale (CCdSIG) del 11/04/2017
([4], p. 5), con il compito di procedere ad una verifica completa del progetto formativo del CdSIG. Come riportato nel Rapporto di
Riesame Ciclico del 2017 ([5], pp. 3-5) la commissione ha condotto un’analisi approfondita delle esigenze e delle potenzialità di
sviluppo, tenendo in considerazione gli esiti occupazionali e le opinioni delle parti sociali rappresentate nel CI ([2], pp. 34-36).
 
La revisione ha portato ad un aggiornamento degli insegnamenti e all’introduzione di altri due percorsi innovativi a fianco dei due
curricula tradizionali di ICT e Produzione, prevedendo, a oggi,  quattro indirizzi (differenziati da esami nell’ultimo anno): Produzione-
Beni e servizi, Produzione- Energia, ICT- Data management e ICT- Industrie digitali e creative. La nuova offerta formativa è stata
approvata nel CdD del 15/02/19 ([3], pp. 91-95, 111-114) e ha preso avvio nell’AA 2019/2020. Contestualmente, è stata revisionata la
laurea magistrale in Ingegneria Gestionale: per garantire continuità del percorso, anche questa prevede ora i medesimi quattro
orientamenti. L’attuale offerta formativa è pubblicata sulla pagina di Ateneo dedicata al CdSIG. 
 
Nel definire le competenze e gli obiettivi formativi, sia in fase di progettazione che di periodica revisione, si è prestata attenzione agli
sbocchi occupazionali, individuati anche dal confronto con le parti esterne ([2], pp. 32-34). Ad oggi, la maggior parte dei laureati
triennali (81%) prosegue nel percorso formativo con la LM e il tasso di occupazione dei laureati che completano il ciclo di studi
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(triennale + magistrale) è pari al 95%, come evidenziato dall’indicatore T.04 ([6], pp.1, 41, 9, 33, 19, 55).
 
 
 
D.CDS.1.1.2 
Per quanto riguarda le consultazioni dirette delle parti interessate, a partire dal 2007, il CdSIG si è dotato di un CI (comune ai CdS
DISMI fino al 2022) avente il compito principale di esprimere il punto di vista delle parti sociali in merito alla domanda di formazione.
La composizione del CI comprendeva rappresentanti del mondo industriale, rappresentanti delle istituzioni locali, delle scuole del
territorio ed ex-studenti, in grado di esprimersi in merito ai profili e agli obiettivi formativi del CdSIG, come evidenziato anche nei
verbali delle riunioni ([2], pp. 9-14 e pp. 34 -36).
 
Con l’aumentare dei CdS afferenti al Dipartimento, si è sentita l’esigenza di istituire distinti CI e nel CdD del 24/06/22 ([3], pp. 146-
148), sono stati istituiti nuovi CI specifici per i diversi CdS del DISMI. Il CI resta comune per triennale e magistrale in Ingegneria
Gestionale.
 
Come riportato sul sito web dipartimentale (sezione “Comitati di Indirizzo”), partecipano all’attuale CI: un assessore del Comune, un
membro della Camera Deputati in Parlamento, rappresentanze delle aziende del territorio (consulenza, progettazione e servizi);
rappresentanti di Unindustria RE, rappresentanti degli ordini professionali (Modena e Reggio Emilia), un rappresentante della camera
di commercio; un rappresentante delle scuole del territorio; un rappresentante del CNA, il vicepresidente di una società di consulenza
e management con sede a Londra (anche ex-studente del CdS) e infine il Coordinatore della Scuola di Dottorato in Ingegneria
dell’Innovazione Industriale che afferisce al DISMI (per garantire anche il confronto con le esigenze e le potenzialità di sviluppo in
relazione al ciclo di studio successivo al percorso completo triennale+magistrale). La valutazione delle esigenze e delle potenzialità di
sviluppo dell’offerta formativa in relazione al proseguimento degli studi con la LM in Ingegneria Gestionale è garantita dalla presenza
del Presidente di CdS comune a triennale e magistrale.
 
Il CI effettua regolarmente l’analisi approfondita dell’offerta formativa considerando: articolazione del processo formativo, obiettivi
formativi e funzioni in contesto di lavoro; dati relativi alla popolazione studentesca; dati relativi al numero di immatricolati degli ultimi
anni; dati occupazionali; destinazioni aziendali per svolgimento di tirocini ([2], p.19-36). La composizione del CI consente un confronto
costante con le realtà del mondo imprenditoriale e dell’erogazione di servizi, a garanzia di un costante monitoraggio delle richieste dei
settori coinvolti nell’interlocuzione con gli studenti e futuri laureati del CdSIG con un respiro oltre frontiera garantito dalla presenza di
un membro internazionale. Il CI analizza regolarmente studi di settore nazionali  e esteri ([2], pp. 21-24; [7], tutto il documento).
 
Parallelamente all’istituzione del nuovo CI, nel CdD del 21/07/22 ([3], pp. 206-207) è stato istituito un Tavolo Strategico di
Dipartimento con l’intento di valutare l’efficacia delle attività del Dipartimento (compresi i CdS) rispetto alle aspettative e ai bisogni del
contesto in cui opera. Le risultanze delle riunioni (opportunamente verbalizzate) vengono discusse in CdD con cadenza regolare
garantendo uno sguardo complessivo sull’attualità e validità dell’offerta formativa complessiva del Dipartimento e i suoi intrecci con la
Ricerca, e quindi con il proseguimento degli studi in cicli successivi, e la Terza Missione gestite a livello dipartimentale ([3], p. 317; [8]
tutto il documento).
 
 
 
In sintesi: 
 
Il CdS dalla sua istituzione ha consultato costantemente le parti interessate in merito all’offerta formativa e alle sue revisioni negli anni,
in sinergia con le richieste di profili gestionali nel contesto nazionale e internazionale, proponendo ad oggi ingegneri in grado di
trovare impiego in diversi ambiti e soddisfare le esigenze degli stakholders. 
 
Punti di forza: 
 

Processo di costante interazione e consultazione con le parti interessate.

Il tasso di occupati a uno e tre anni dal completamento del ciclo triennale+magistrale è molto alto a testimoniare l’ottima

progettualità dell’offerta formativa, attuata in sinergia con le parti esterne.
 

Aree di miglioramento: 
 

alla luce delle azioni di miglioramento attuate negli ultimi anni e dell’autovalutazione condotta, non si ravvisano, al momento,

aree di miglioramento. 
 

 

Punti di Forza: 
 
Dall'analisi dei documenti relativi alla progettazione iniziale del Corso di Studio, dai verbali delle riunioni del Comitato di Indirizzo,
dall'utilizzo di dati relativi a studi di settore e dalla istituzione della Commissione “Revisione Offerta Formativa” si riscontra adeguata
attenzione all'analisi nel tempo delle esigenze, delle potenzialità di sviluppo e dell' aggiornamento dei profili formativi
 
La presenza nel Comitato di Indirizzo non solo di Rappresentanti di Organizzazioni legate al mondo industriale, ma anche di Istituti
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scolastici ed ex-studenti permette una visione più ampia e diversificata delle esigenze formative e professionali. 
 
 
Aree di miglioramento: 
 
/
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Scheda Unica Annuale”  

Descrizione:Scheda Unica Annuale” del CdS Gestionale aggiornamento 2024: Consultazione con le organizzazioni

rappresentative - a livello nazionale e internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Istituzione del corso).  

Dettagli:QUADRO A1.a, p.4  

File:[1] Scheda Unica Annuale.pdf

Titolo:[2]“Comitato di Indirizzo”  

Descrizione:Raccolta verbali delle riunioni del CI. Nel verbale del 27/11/07 prima riunione del CI e in allegato 2b analisi delle

esigenze delle PI in merito ai profili formativi; verbale del 27_02_2009 estensione CI; verbale del 27_02_2017 raccolta delle

esigenze delle parti esterne in relazione alla revisione dell’offerta formativa; nei verbali del 15/03/2023; 12_01_2024 analisi

dell’offerta formativa tenendo in considerazione dati occupazionali e altri aspetti; e del 19/10/2023 estensione del CI.   

Dettagli:CI_27_11_2007: verbale completo e allegato 2b; CI_27_02_2017: verbale completo; CI_15_03_2023.  

File:[2] Comitato di Indirizzo.pdf

Titolo:[3] “ Consiglio di Dipartimento”  

Descrizione:Raccolta verbali del CdD. Nel verbale del 22/03/13: costituzione Comitato di Indirizzo; nel verbale del 17/03/17:

nomina Commissione per la Revisione dell’Offerta Formativa; nel verbale del 15/02/19: offerta formativa AA 2019/20; nel verbale

del 15/02/19: ordinamento 2019 classe L8 e classe L9; nel verbale del 24/06/22: approvazione Comitati di Indirizzo; nel verbale

del 21/07/22: costituzione tavolo strategico DISMI; nel verbale del 24/12/2023: resoconto riunione tavolo strategico.  

Dettagli:CdD_22_03_2013: par. 3.5.9, pp. 14-15; CdD_17_2003_17: par. 7, pp. 42-44; CdD_15_02_2019: par. 6, pp. 91-95; e

allegato 7 (incluso in calce al verbale), pp. 111-114; CdD_24_06_2022: par. 6.1, pp. 146-148; CdD_21_07_2022: par. 11, pp.

206-207, CdD_24_12_2023, p.317  

File:[3] Consiglio di Dipartimento.pdf

Titolo:[4] “Consiglio di Corso di Studio”  

Descrizione:Raccolta verbali del CCdSIG: nel verbale dell’11/04/17: revisione offerta formativa;  

Dettagli:CCdSIG_11_04_2017: par. 4, p. 5  

File:[4] Consiglio di Corso di Studio.pdf

Titolo:[5] “Rapporto di riesame Ciclico-RRC”  

Descrizione:RRC del 2017 che riporta la definizione dei profili culturali e professionali e la definizione dell’architettura del

CdSIG.  

Dettagli:par. 1b, pp. 3-5  

File:[5] Rapporto di riesame Ciclico-RRC.pdf

Titolo:[6] “Alma Laurea”  

Descrizione:Dati occupazionali estrapolati da Alma Laurea sia per il CdS triennale che magistrale (dati 23-24).  

Dettagli:p.1, p.41, p.9, p.33, p.19, p.55  

File:[6] Alma Laurea.pdf

Titolo:[7] “Studi di settore-SdS”  

Descrizione:Raccolta di studi di settore nazionali e internazionali inerenti al profilo del CdS.  

Dettagli:Tutto il documento.  

File:[7] Studi di settore-SdS.pdf
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● Titolo:[8] “Tavolo strategico”  

Descrizione:verbale del primo tavolo strategico del DISMI  

Dettagli:Tutto il documento.  

File:[8] Tavolo strategico.pdf
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D.CDS.1.2) Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita
 
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza.  
D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di
apprendimento.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.2.1 
Il quadro “Corso di Studio in breve” della SUA-CdS ([1], pp. 2-3) è aggiornato al 16/04/2024 e descrive il carattere del CdSIG, le
finalità, gli sbocchi culturali (laurea magistrale), scientifici e professionali, nonché la sua articolazione, al terzo anno, in quattro 
orientamenti: Produzione- Beni e servizi, Produzione- Energia, ICT- Data management, ICT- Industrie digitali e creative. Vengono
identificati nel quadro A2.a della SUA-CdS ([1], p.6) tre possibili profili professionali (Ingegnere gestionale: 1- per la progettazione e
gestione dei processi produttivi e di approvvigionamento, 2- a supporto dello sviluppo della strategia, dell’organizzazione e dei
processi di innovazione industriale, 3- per la produzione e gestione delle informazioni), dandone, per ciascuno, adeguata descrizione
delle funzioni in contesto lavorativo, delle competenze associate e degli sbocchi occupazionali.
 
Il quadro A2.b della SUA-CdS ([1], p.7) riporta chiaramente la lista delle professioni a cui il corso prepara secondo le codifiche ISTAT.
 
Gli obiettivi specifici del CdSIG e il percorso formativo vengono descritti nel quadro A4.a della SUA-CdS. ([1], pp.8-9)
 
La coerenza tra gli obiettivi e i profili in uscita è monitorata dal Presidente del CdS attraverso la Matrice di Tuning, strumento utilizzato
dal 2022 ([2], foglio di lavoro 1 – A2a). Tale verifica viene attuata a valle della riunione del CI e in fase di approvazione del manifesto
degli studi (di norma nel mese di gennaio/febbraio). Ultima approvazione del CCdSIG del 06/02/2024 ([3], punto 5, p.80).
 
 
D.CDS.1.2.2 
I quadri A4.b1 e A4.b2 della SUA-CdS ([1], pp. 9-14) descrivono con adeguata chiarezza i risultati di apprendimento disciplinari attesi
e gli insegnamenti correlati per ciascuna delle cinque aree di apprendimento identificate: scienze di base, ingegneria gestionale ed
economica, basi dell’ingegneria dell’informazione, ingegneria industriale, ingegneria della gestione dell’informazione. Alle aree di
apprendimento caratterizzanti le classi di laurea dell’Ingegneria industriale e dell’Ingegneria dell’informazione, che rendono peculiare il
CdSIG, si uniscono quindi quelle che distinguono gli indirizzi Produzione-Beni e servizi, Produzione-Energia, ICT-Data management,
ICT-Industrie digitali e creative, presenti al terzo anno di studio e che completano il profilo professionale in uscita rendendolo ancora
più specifico ed innovativo rispetto ad altre proposte gestionali.
 
La coerenza tra le competenze associate alle funzioni e le aree di apprendimento è manifestata dalla Matrice di Tuning ([2], foglio di
lavoro 2 – A2.A4). Allo stesso modo, la Matrice di Tuning manifesta anche la coerenza tra le aree di apprendimento e gli insegnamenti
offerti ([2] foglio di lavoro 3 – A4).
 
Nel dettaglio, si può evincere che: le scienze di base concorrono alla formazione dell’ingegnere gestionale venendo poi declinate nelle
materie più caratterizzanti quali la progettazione di sistemi di produzione flessibili, le nuove tecnologie e impianti, i controlli automatici,
la ricerca operativa, la parte economica-organizzativa, la logistica, i sistemi informativi, la distribuzione e fruizione dei dati. Il corpo
comune di insegnamenti si orienta, durante il terzo anno, in ambiti più specifici e legati alla produzione di beni e servizi, alla gestione
efficiente dell’energia, alla gestione dei dati e delle competenze legate al digitale e all’industria ad alta automazione e creativa come,
ad esempio, il comparto della moda. 
 
L’acquisizione delle competenze trasversali, quali essere capaci di comunicare efficacemente, avere capacità relazionali e decisionali
ed essere in grado di lavorare in gruppo, è garantita dagli insegnamenti nel loro complesso.
 
In sintesi: 
 
Il CdS declina la formazione in 3 profili professionali specifici dell'ingegnere gestionale.  Esami al terzo anno declinano le competenze
in 4 orientamenti nelle macroaree di produzione e ICT (Beni e servizi, Energia, Data Management e Industrie digitali e creative). La
coerenza tra obiettivi formativi e profili in uscita è monitorata costantemente attraverso la matrice di Tuning, approvata ogni anno.
 
Punti di forza: 
 

Il carattere del Corso di Studio, gli obiettivi formativi e i profili in uscita sono descritti con chiarezza nella SUA-CdS,

adeguatamente manifestati attraverso la matrice di Tuning.
 

Aree di miglioramento: 
 

alla luce delle azioni di miglioramento attuate negli ultimi anni e dell’autovalutazione condotta, non si ravvisano, al momento,

aree di miglioramento
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Punti di Forza: 
 
Gli obiettivi formativi sono definiti con chiarezza nella SUA-CDS. Il Corso di Studio presenta coerenza tra il suo carattere culturale,
scientifico e professionalizzante, gli obiettivi formativi e i profili in uscita. 
 
La Matrice di Tuning  fornisce in maniera schematizzata ma dettagliata, a livello di singolo esame, i risultati di apprendimento attesi e
le attività formative corrispondenti, per ciascuna tipologia di competenze 
 
 
Aree di miglioramento: 
 
/
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Scheda Unica Annuale”  

Descrizione:Struttura del CdS (“Il Corso di Studio in breve”); Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali

previsti per i laureati (A2.a); codifiche ISTAT (A2.b); Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e

comprensione: Sintesi (A4.b.1); Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Dettaglio

(A4.b.2); Descrizione del percorso di formazione.  

Dettagli:QUADRI “Il Corso di studio in breve”, p.2-3; A2.a, pp. 6-7; A2.b, p. 7; A4.b.1, pp. 9-10; A4.b.2, pp. 10-14  

File:[1] Scheda Unica Annuale.pdf

Titolo:[2] “Matrice di Tuning”  

Descrizione:documento per la verifica della coerenza tra profili e offerta formativa (funzioni, competenze, risultati di

apprendimento attesi e attività formative).  

Dettagli:Fogli di lavoro 1, 2 e 3 rispettivamente: A2a (profilo culturale - competenze associate alla funzione); A2-A4

(competenze associate alle funzioni - aree di apprendimento); A4 (insegnamenti - aree di apprendimento).  

File:[2] Matrice di Tuning.pdf

Titolo:[3] “Verbali 23-24”  

Descrizione:documento che raccoglie i verbali del CdSIG e che riporta l’ultima approvazione della matrice di Tuning avvenuta il

06-02-2024.   

Dettagli:CCdSIG_06_02_2024, par. 5, p.80.  

File:[3] Verbali 23-24.pdf
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D.CDS.1.3) Offerta formativa e percorsi
 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web
dell’Ateneo.  
D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE),
interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento.  
D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta
libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”.  
D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli
studenti da parte del docente e/o del tutor.  
D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.3.1
 
Il progetto formativo, gli obiettivi formativi e i risultati di apprendimento attesi sono adeguatamente descritti in funzione delle diverse
aree di apprendimento (scienze di base, ingegneria gestionale ed economica, basi dell’Ingegneria dell’Informazione, ingegneria
industriale, ingegneria della gestione dell’informazione) nei quadri A4.a, A4.b1 e A4.b2 della SUA-CdS ([1], pp. 8-9; pp. 9-10; pp. 10-
14).
 
Il CdSIG integra discipline che ampliano le conoscenze di base, quali ad esempio quelle della matematica, chimica, fisica con
discipline di carattere applicativo (es. fondamenti di economia aziendale, logistica e gestione della produzione, controlli automatici,
gestione delle informazioni, linguaggi di programmazione, business intelligence, calcolatori e applicazioni web,  progettazione di
prodotto e gestione efficiente dell’energia) declinati ai diversi ambiti che l’ingegnere gestionale potrà utilizzare nella sua attività
lavorativa ([1], quadro A4.b2 p. 10-14).
 
Il quadro A4.c descrive adeguatamente gli obiettivi di apprendimento relativi alle competenze trasversali non correlate a singole
discipline. Vengono inoltre adeguatamente indicate le modalità generali di verifica ([1], pp. 14-15).
 
Per darne visibilità, il progetto formativo è inoltre dettagliatamente descritto sulla pagina web dipartimentale dedicata alla didattica. Qui
vengono presentati, in modo coerente con i contenuti della SUA-CdS: corso, requisiti per l’accesso, prospettive occupazionali,
obiettivi, risultati attesi e piano di studi. 
 
La coerenza tra progetto formativo, obiettivi formativi, profili in uscita e conoscenze e competenze ad essi associati è manifestata
dalla Matrice di Tuning ([2], fogli di lavoro pp.1-3), aggiornata (di norma gennaio/febbraio) secondo il calendario delle azioni AQ ([5]
p.1), rivalutata e confermata in CCdSIG dopo averla preventivamente sottoposta a tutti i docenti per stimolare anche un confronto sui
contenuti delle varie discipline ([3], pp. 17, 57).
 
 
 
D.CDS.1.3.2
 
La struttura del CdSIG e la sua articolazione in ore/CFU ([4] p.2), della didattica sono chiaramente pubblicizzate sulla pagina web
dipartimentale dedicata alla didattica, nella sezione “Offerta Formativa DISMI” . 
 
Per quanto concerne le attività in autoapprendimento, nell’Art. 3 comma 3 del Regolamento didattico del CdS ([4], tutto il documento)
linkato nel quadro B1 della SUA-CdS e disponibile anche nella sezione Regolamenti del sito Dipartimentale, viene specificato che “Ad
1 CFU corrispondono 25 ore di impegno medio per studente, assicurando che almeno 13 di esse siano a disposizione dello studente
per lo studio personale o per altre attività formative di tipo individuale,…”. Ad 1 CFU corrispondono attualmente 9 ore di didattica in
aula ([6], p. 2). L’assegnazione di eventuali ore, per CFU, da dedicare alla didattica interattiva è lasciata in capo ai singoli docenti.
 
Relativamente alle e-activity (didattica interattiva e collaborativa), alcuni insegnamenti propongono e organizzano la didattica
inserendo lavori di gruppo (focus group), alternando alle lezioni frontali un approccio interattivo o proponendo la valutazione di casi
studio e problematiche connesse. Altri insegnamenti invece organizzano esercitazioni di laboratorio che permettono allo studente di
sperimentare in prima persona, come riportato nelle schede descrittive degli insegnamenti alla voce “metodi didattici”. Si vedano, ad
esempio, gli insegnamenti di “Progetto, prototipazione e sviluppo di progetti industriali/ (IG-037), “Linguaggi e sistemi di
programmazione” (IG-031).
 
 
 
D.CDS.1.3.3
 
Nel corso della carriera universitaria, gli studenti del CdSIG devono acquisire 12 CFU a libera scelta, cioè attività non previste nel
piano di studio obbligatorio. Le attività formative autonomamente scelte dallo studente, ai sensi dell’articolo 10, comma 5, lettera a) del
D.M. 270/2004, possono essere selezionate tra tutte quelle offerte nell’Ateneo escluse quelle che presentino contenuti palesemente
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ripetitivi di quelli già erogati negli insegnamenti obbligatori del piano di studio. Al fine di accompagnare lo studente nella selezione di
un percorso personalizzato ma coerente con i profili professionali in uscita, nel CCdSIG del 17/02/2021 ([3], pp. 32, 34, 36-37) è stata
stilata una lista di insegnamenti, anche erogati da altri Dipartimenti dell’Ateneo, che non necessitano di approvazione. Gli studenti
hanno modo di visualizzare tale lista nella sezione “Organizzazione Didattica” del sito dipartimentale. In tale sezione possono anche
trovare indicata l’offerta di diversi insegnamenti, a libera scelta e non, con competenze multidisciplinari e transdisciplinari (es. Modelli
e metodi matematici per l’ingegneria, “Elementi di industrial design”) che permettono approfondimenti specifici di temi di interesse a
completamento del piano di studi dello studente. 
 
Come esplicitato nel quadro SUA-CdS “Il Corso di Studio in breve” ([1], p 2-3), il corso si avvale di accordi con numerose imprese,
tipicamente del territorio regionale, per attivare tirocini formativi, che spesso rappresentano una occasione per gli studenti per
opportunità di lavoro future, nonché per realizzare interessanti percorsi per la stesura dell’elaborato finale di tesi. È inoltre possibile
fare esperienza nei laboratori di ricerca per applicare le competenze acquisite durante il percorso formativo e applicarle a casi reali
per favorire il potenziamento delle capacità di lavoro in gruppo, di prendere decisioni autonome e sviluppare competenze
comunicative e di analisi critica. Accordi sono realizzati anche con realtà industriali e di ricerca distribuite sul territorio nazionale o
all'interno di convenzioni internazionali. 
 
 
 
D.CDS.1.3.4
 
Non sono previste attività di insegnamento a distanza
 
 
 
D.CDS.1.3.5
 
Il materiale didattico realizzato ed aggiornato viene reso disponibile per gli studenti sulle pagine Moodle e Teams dedicate agli
insegnamenti. I docenti gestiscono autonomamente le informazioni da condividere che possono essere costituite da dispense,
immagini presentate in aula, video-lezioni realizzate dal docente o registrazioni di lezioni svolte negli anni accademici precedenti. 
 
in sintesi:
 
Il CdS garantisce evidenza degli obiettivi formativi declinati in funzione dei profili in uscita grazie alla visibilità degli insegnamenti:
crediti attribuiti, programmi, modalità di erogazione e verifica, percorsi trasversali, insegnamenti a scelta e tirocini grazie al sito web di
Dipartimento e alle piattaforme dedicate quali Moodle e Teams. 
 
Punti di forza: 
 

Ampia offerta di insegnamenti a libera scelta degli studenti, in grado di offrire competenze multi e transdisciplinari.

Chiara definizione del progetto formativo e della modalità di verifica della coerenza con gli obiettivi formativi, i profili in uscita e le

conoscenze/competenze ad essi associati attraverso la Matrice di Tuning. 
 

Aree di miglioramento: 
 

alla luce delle azioni di miglioramento attuate negli ultimi anni e dell’autovalutazione condotta, non si ravvisano, al momento,

aree di miglioramento.
 

 

Punti di Forza: 
 
Il progetto formativo del Corso di Studio risulta coerente con gli obiettivi formativi e i profili culturali/professionali in uscita. La presenza
di quattro curricula distinti offre agli studenti flessibilità durante il terzo anno del percorso di Laurea Triennale. La chiarezza con cui è
descritto il progetto formativo e l’articolazione della didattica sul sito web dipartimentale rappresentano un elemento di qualità.
 
Il Corso di Studio, nel complesso, specifica chiaramente la sua struttura chairando e articolando le ore/CFU dedicata alla didattica
erogativa e interattiva.
 
L’offerta formativa relativa ai 12 CFU a libera scelta previsti dal Corso di Studio è ampia e transdisciplinare. L’offerta didattica relativa
ai 12 CFU a scelta dello studente presenta un’ampia gamma di opzioni transdisciplinari. In una sezione del sito web, gli studenti
hanno la possibilità di consultare una lista di insegnamenti che non necessitano approvazione. Tra le opportunità offerte ci sono
progetti con le imprese e nei laboratori di ricerca. Quindi, la possibilità di accedere a una lista di insegnamenti suggeriti, coerenti con i
profili professionali in uscita, rappresenta un ulteriore supporto per gli studenti, che possono così effettuare scelte più informate e in
linea con i propri obiettivi di carriera. 
 
Le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici sono ben definite. I docenti caricano
i materiali didattici annualmente sulle piattaforme Moodle e Teams, rendendoli facilmente accessibili agli studenti. Su questi canali è
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anche possibile la comunicazione diretta tra docenti e studenti. Il materiale comprende dispense, immagini presentate in aula, video-
lezioni. Il materiale didattico è facilmente accessibile tramite piattaforme digitali.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
L'organizzazione e la gestione delle attività didattiche interattive e collaborative supportate da strumenti digitali, nonostante una loro
mappatura a valle a livello di Corso di Studio come riportato in sede di audizione sono attualmente lasciate alla discrezione del singolo
docente, senza un quadro condiviso a monte o linee guida comuni che ne garantiscano una distribuzione omogenea e coerente lungo
l’intero percorso formativo.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Scheda Unica Annuale”  

Descrizione:Struttura del CdS (“Il Corso di Studio in breve”); Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso

formativo (A4.a); Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Sintesi (A4.b.1);

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Dettaglio (A4.b.2); Autonomia di giudizio,

Abilità comunicative, Capacità di apprendimento (A4.c); Descrizione del percorso di formazione (B1).  

Dettagli:QUADRI “Il Corso di Studio in breve”, p. 2-3; A4.a, p. 8-9; A4.b1, pp. 9-10; A4.b2, pp. 10-14; A4.c, pp. 14-15; B1, p. 18.  

File:[1] Scheda Unica Annuale.pdf

Titolo:[2] “ Matrice di Tuning”  

Descrizione:Documento per la verifica della coerenza tra profili e offerta formativa (funzioni, competenze, risultati di

apprendimento attesi e attività formative).  

Dettagli:Fogli di lavoro 1, 2, 3 rispettivamente: A2a (profilo culturale - competenze associate alla funzione); A2-A4 (competenze

associate alle funzioni - aree di apprendimento); A4 (insegnamenti - aree di apprendimento).  

File:[2] Matrice di Tuning.pdf

Titolo:[3] “Consiglio di Corso di Studio”  

Descrizione:Raccolta verbali del CCdSIG. Nel verbale del 14/02/23 e 06/02/2024: Approvazione Matrice di Tuning; nel verbale

del 17/02/21: Revisione modalità di selezione corsi a libera scelta; allegato verbale del 17/02/21: Corsi a scelta del Corso di

laurea in Ingegneria Gestionale.  

Dettagli:CCdSIG_14_02_23: par. 3, pp. 17; CCdSIG_06_02_2024: par. 5, p.57 ; CCdSIG_17_02_21: par. 7, p. 32; e allegato 9

(incluso in calce al verbale), pp., 34, 36-37.  

File:[3] Consiglio di Corso di Studio.pdf

Titolo:[4] “Regolamento Didattico”  

Descrizione:Regolamento del CdSIG.  

Dettagli:Art. 3, comma 3, p.2.  

File:[4] Regolamento Didattico.pdf

Titolo:[5] “Calendario delle azioni AQ”  

Descrizione:File contenente le azioni annuali di AQ calendarizzate e aggiornate a Giugno 2024.  

Dettagli:foglio 1, p.1  

File:[5] Calendario delle azioni AQ.pdf

Titolo:[6] “Consiglio di Facoltà”  

Descrizione:file contenente il verbale con l’offerta formativa AA 2009/10 e approvazione della corrispondenza tra CFU e ore di

didattica frontale.  

Dettagli:CdF_08_05_09: estratto, par.6, p. 2  

File:[6] Consiglio di Facolta.pdf
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D.CDS.1.4) Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento
 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati
nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS.  
D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento
attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti.  
D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.4.1 
Il CdSIG adotta la Matrice di Tuning ([1], pp.1-3) corredata dello schema di verifica della coerenza tra profili e offerta formativa. Ciò
consente di verificare la coerenza tra obiettivi specifici formativi indicati nel quadro A4a della SUA-CdS ([2], pp. 8-9) e unità didattiche
programmate e di correlare gli obiettivi formativi per aree di apprendimento con ciascun insegnamento. In aggiunta, il CdS ha inserito
due fogli addizionali alla matrice tradizionale “risultati di apprendimento e attività formative” in cui si correlano le competenze con i
risultati di apprendimento attesi e le funzioni con le competenze, opportunamente declinati nei descrittori di Dublino ([1], foglio 1 e 2).
 
Per tutti gli insegnamenti del CdSIG è stato adottato un template standardizzato a livello di Ateneo per la descrizione dettagliata
dell’insegnamento (scheda di insegnamento) che recepisce le ultime indicazioni emanate dal PQA il 26 aprile 2021 ([3], intero
documento). 
 
In ogni scheda vengono esplicitati gli obiettivi formativi dell’insegnamento e su questa base sono illustrati contenuti e programmi. Una
descrizione dettagliata dei risultati attesi viene data in accordo con i descrittori di Dublino.
 
Le schede sono gestite dal sistema Esse3 e sono direttamente collegate alla visualizzazione del manifesto a disposizione dello
studente.
 
Le schede di ciascun insegnamento sono pubblicate nella pagina web del Corso di studio, nella sezione piano degli studi suddivisa in
base alle coorti di riferimento.
 
Sono inoltre accessibili anche dalla pagina pubblica del docente titolare dell’insegnamento e linkate nel quadro A4.b2 della SUA ([2],
pp. 10-14).
 
Inoltre, l’Ateneo ha adottato i due sistemi Teams e Moodle integrati tra loro: ogni insegnamento dispone di una pagina Moodle e di un
Team ai quali partecipano tutti gli studenti che prevedono quell’insegnamento nel loro piano di studi. Nella pagina del Team,
raggiungibile anche attraverso la pagina Moodle, è resa disponibile la scheda di insegnamento.
 
Il sistema di gestione AQ del CdSIG, riportato nel Manuale di Gestione DISMI, prevede il sotto-Processo AQD4.3 ([4], p.30) che
specifica quanto segue: di norma entro il 1° giugno di ciascun anno, il Presidente del CdSIG invia una richiesta formale, via mail, a
tutti i docenti affinché, entro il 30 giugno, aggiornino il proprio curriculum vitae e le Schede dei loro insegnamenti, secondo il formato
prestabilito dalle linee guida ([3], intero documento). Quindi, il Gruppo di gestione AQ, che coincide con il Gruppo di Riesame, con il
supporto del Coordinatore didattico, circa 30 giorni prima dell’inizio delle lezioni, verifica l’avvenuta e corretta compilazione delle
Schede per tutti gli insegnamenti e l’aggiornamento dei curricula dei docenti. Verifica inoltre la completezza, la coerenza e il format
delle informazioni relative agli insegnamenti di nuova istituzione o con nuovo docente titolare. Segnala al Presidente del CdSIG i
docenti titolari di insegnamenti per i quali abbia riscontrato incompletezze, affinché intervenga.
 
 
 
D.CDS. 1.4.2 
Le schede di insegnamento recentemente aggiornate in accordo con le linee guida di Ateneo ([3], intero documento) riservano
particolare attenzione alla descrizione delle modalità di svolgimento della verifica dell’apprendimento. Nella scheda vengono in
particolare esplicitati metodi, tempi (collocazione temporale, durata della prova, modalità di restituzione dei risultati della prova),
modalità di attribuzione del punteggio per il voto finale, materiali utili per sostenere la prova e consentiti durante la stessa. 
 
La verifica dell’adeguatezza delle modalità di verifica dei singoli insegnamenti è lasciata, almeno in prima battuta, in carico ai singoli
docenti responsabili dell’insegnamento stesso. Dal 2018 l’Ateneo mantiene, e mette a disposizione del CdS, statistiche aggiornate in
merito agli studenti che hanno superato gli esami associati ai singoli insegnamenti ed alla valutazione media rilevata e dal 2023 la
RAMAQ contiene una sezione specifica relativa all’analisi del tasso di superamento degli esami ([5], sez.5 pp. 24-27) discusse e
approvate a Ottobre come da calendario AQ ([7], foglio 1). L’approvazione più recente è relativa al CCdSIG del 19/10/23 ([6], pp. 50-
51). Anomalie nella capacità di superamento di un esame da parte degli studenti sono monitorate da parte del Presidente del CdSIG e
discusse con i singoli docenti per esaminare alternative di valutazione che permettano la rilevazione delle competenze acquisite e dei
risultati raggiunti in maniera maggiormente idonea alla classe del CdS.
 
 
 
D.CDS.1.4.3 
Il Regolamento Didattico specifica ([8], art.10) le modalità della prova finale coerentemente con quanto riportato nel quadro A5.b della
SUA-CdS aggiornato a Maggio 2024 ([2], pp. 16-17).
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Oltre che nel Regolamento, gli studenti possono trovare tutte le informazioni relative alla prova finale sul sito dipartimentale, nella
sezione didattica, alla voce “Prova finale”. In questa sezione è presente il link al documento “Norme e suggerimenti per la tesi di
laurea”.
 
A partire dall’anno accademico 2023/2024, il sistema di gestione AQ del CdS, ([4], p.27) prevede, in accordo con il sotto-processo
AQD3.3 (Definizione delle caratteristiche della prova finale) che la valutazione in Consiglio dell’adeguatezza della prova finale sia
svolta e documentata annualmente. La adeguatezza della prova finale è stata verificata e approvata recentemente nel CCdSIG del
06/02/24 ([6], pp.57-58).
 
 
 
In sintesi:
 
La correlazione tra obiettivi specifici formativi/didattica/insegnamenti erogati è garantita dall’analisi annuale della matrice di Tuning e
delle schede di insegnamento, stilate secondo le recenti indicazioni e aggiornate costantemente. Questo supporta gli studenti nella
comprensione delle modalità di insegnamento e verifica dei risultati attesi. Analogamente le modalità della prova finale sono
opportunamente fruibili dagli studenti sulle piattaforme web del CdS.
 
Punti di forza: 
 

Il template per la costruzione della matrice di Tuning, fornito dal PQA e adottato dal CdSIG,  è arricchito da parti addizionali che

meglio esplicitano la verifica della coerenza profili e offerta formativa ([1], foglio 1 e 2 ).

Le correttezza della compilazione delle schede di insegnamento è calendarizzata e monitorata periodicamente dal gruppo AQ e

eventuali implementazioni (in accordo con le recenti linee guida del PQA in termini di chiarezza obiettivi, contenuti, programmi,

materiali, modalità di verifica dei singoli insegnamenti) richieste ai singoli docenti con scadenza entro due settimane.
 

Aree di miglioramento: 
 

Non del tutto adeguati, per numerosità, i momenti di confronto collegiale in merito all’adeguatezza delle modalità di verifica degli

insegnamenti.
 

 

Punti di Forza: 
 
I programmi didattici e i contenuti degli insegnamenti del Corso di Studio (CdS) sono riportati nelle schede online disponibili presso la
pagina web del Corso di Studio, sono coerenti con gli obiettivi formativi del Corso di Studio e sono chiaramente illustrati. La verifica di
coerenza è effettuata attraverso la matrice di Tuning. Per tutti gli insegnamenti del Corso di Studio è stato adottato un template
standardizzato a livello di Ateneo per la descrizione dettagliata dell’insegnamento. Le informazioni riguardanti gli insegnamenti, le
modalità di valutazione delle prove e la prova finale da parte degli studenti sono facilmente accessibili.
 
Le schede di insegnamento offrono una descrizione dettagliata dei metodi, dei tempi (collocazione temporale, durata della prova,
modalità di restituzione dei risultati della prova), delle modalità di attribuzione del punteggio per il voto finale, e i materiali utili per
sostenere la prova e consentiti durante la stessa. La presenza di un sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) per le schede di
insegnamento del Corso di Studio è un elemento importante per garantire la coerenza dell’offerta formativa. Questo sistema è
sviluppato in conformità con le linee di indirizzo politico di AQ dell’Ateneo e del Dipartimento.
 
Le modalità di accesso e di svolgimento della prova finale e i criteri per l'attribuzione del voto di laurea per il Corso di Studio sono
chiaramente definite e ben illustrate agli studenti. Il Regolamento Didattico del Corso di Laurea stabilisce i criteri generali per la prova
finale, assicurando che tali criteri siano in linea con le indicazioni riportate nel quadro A5.b della SUA-CdS. Per garantire trasparenza
e chiarezza, il Dipartimento ha predisposto una pagina dedicata sul proprio sito web in cui sono indicate le norme per lo svolgimento
delle sedute di laurea ed un promemoria con gli scadenzari per gli studenti. La valutazione dell’adeguatezza della prova finale è svolta
e documentata annualmente dal Consiglio.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Seppur le modalità di verifica degli insegnamenti del Corso di Studio siano definite nelle schede degli insegnamenti, redatte seguendo
le Linee Guida del Presidio della Qualità di Ateneo e seppur eventuali andamenti irregolari nei dati sul superamento di un esame siano
monitorate da parte del Presidente del Corso di Studio, la verifica dell’adeguatezza delle modalità di verifica dei singoli insegnamenti è
lasciata in carico ai singoli docenti responsabili dell’insegnamento stesso. è quindi limitata la possibilità di monitoraggio di come le
modalità di verifica degli insegnamenti vengano comunicate e illustrate agli studenti e se queste informazioni siano fornite
esclusivamente in forma scritta o se vengano anche discusse durante le lezioni, offrendo così un'opportunità di chiarimento diretto.
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Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Matrice di tuning”  

Descrizione:Documento per la verifica della coerenza tra profili e offerta formativa (funzioni, competenze, risultati di

apprendimento attesi e attività formative).  

Dettagli:Fogli di lavoro 1, 2 e 3 rispettivamente: A2a (profilo culturale - competenze associate alla funzione); A2-A4 

(competenze associate alle funzioni - aree di apprendimento); A4 (insegnamenti - aree di apprendimento).  

File:[1] Matrice di Tuning.pdf

Titolo:[2] “Scheda Unica Annuale”  

Descrizione:Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo (A4.a); Conoscenza e comprensione, e

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Dettaglio (A4.b.2); Modalità di svolgimento della prova finale (A5.b).  

Dettagli:QUADRI A4.a, pp. 8-9; A4.b.2, pp. 10-14; A5.b, 16-17.  

File:[2] Scheda Unica Annuale.pdf

Titolo:[3] “Linee Guida Schede Insegnamento”  

Descrizione:Linee Guida per la Compilazione e la Revisione delle Schede Insegnamento.  

Dettagli:Intero documento.  

File:[3] Linee Guida Schede Insegnamento.pdf

Titolo:[4] “Manuale di Gestione di Dipartimento”  

Descrizione:Il Manuale di Gestione DISMI (redatto in coerenza con le linee di indirizzo per l’Assicurazione della Qualità (AQ)

dell’Ateneo e allineato al sistema AVA3) presenta alle pag. 21-36 il sistema di AQ dei corsi di studio afferenti al Dipartimento. In

particolare, sono codificati il sottoprocesso AQD4.3: Verifica di completezza delle informazioni contenute nelle schede

insegnamento; il sottoprocesso AQD3.3: Definizione delle caratteristiche della prova finale.  

Dettagli:p. 30; p.  27.  

File:[4] Consiglio di Corso di Studi Gestionale.pdf

Titolo:[5] Titolo: “Rapporto Annuale di monitoraggio-Assicurazione Qualità”  

Descrizione:Si è fatto riferimento a sez. 5: “Analisi dei tassi di superamento degli esami e degli esiti della prova finale”   

Dettagli:pp. 24-27.  

File:[5] Rapporto Annuale di monitoraggio-Assicurazione Qualita.pdf

Titolo:[6] “Consiglio di Corso di Studi Gestionale”  

Descrizione:nel verbale del 19/10/23: Analisi del tasso di superamento esami e degli esiti della prova finale  

Dettagli:CCdSIG_19_10_2023: par. 2.4, pp. 50-51; CCdSIG_06_02_2024: par. 6, pp. 57-58  

File:[6]Consiglio di Corso di Studi Gestionale.pdf

Titolo:[7] “Calendario delle azioni AQ”  

Descrizione:file contenente le azioni annuali di AQ calendarizzate e aggiornate a Giugno 2024. Approvazione dati statistici e

sezioni 2-5 della RAMAQ prevista a Ottobre.  

Dettagli:foglio 1, p.1  

File:[7] Calendario delle azioni AQ.pdf

Titolo:[8] “Regolamento Didattico”  

Descrizione:Regolamento Didattico del CdS.  

Dettagli:Art. 10  

File:[8] Regolamento Didattico.pdf
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D.CDS.1.5) Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS
 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti.  
D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente
modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.5.1 
L’Art. 3 comma 4 del Regolamento didattico del Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale sancisce l’organizzazione della didattica in
due periodi (semestri).
 
Il CdS opera poi una pianificazione strutturata della progettazione ed erogazione della didattica attuando le azioni previste dal sistema
di gestione AQ del CdSIG ([1], pp. 26-34). Sono previsti sottoprocessi dei processi AQD3 (Progettazione e Organizzazione del
Processo Formativo) e AQD4 (Erogazione e Gestione del Processo Formativo), specificatamente dedicati a: AQD3.1-Progettazione
del Processo Formativo e definizione della sua organizzazione, AQD3.2-Definizione dell’offerta formativa, AQD4.1-Definizione del
Calendario delle attività formative e degli esami. Definizione delle risorse e dei servizi di contesto; AQD4.4: Definizione del calendario
degli esami di profitto.
 
Per ciascun sottoprocesso, sono chiaramente indicati tempi di attuazione delle azioni e responsabilità prevedendo, tra le azioni,
l’eventuale revisione dell’organizzazione del processo formativo. 
 
Nella progettazione ed erogazione della didattica, l’obiettivo principale è quello di agevolare l’organizzazione dello studio per gli
studenti, promuovendo al contempo la loro partecipazione attiva e facilitando il processo di apprendimento. 
 
Nel CdD del 21/01/22 ([2], pp.239-242), è stata modificata la programmazione, prevedendo una sospensione della didattica in ciascun
semestre per consentire l’erogazione di prove intermedie. Ciò al fine di agevolare gli studenti nel recupero di esami pregressi o per
permettere loro di sostenere verifiche intermedie (per gli insegnamenti che lo prevedono) agevolando così l’organizzazione dello
studio e l’apprendimento. Come risultanza delle azioni di progettazione e pianificazione sopracitate, l’erogazione della didattica del
CdSIG è stata strutturata in modo tale da limitare il numero di insegnamenti nell’ultimo anno del percorso formativo, dedicato in buona
parte alla frequenza di eventuali tirocini e alla preparazione della tesi di laurea.
 
Informazioni dettagliate ed esaustive vengono fornite agli studenti. Questi possono visualizzare l’orario delle lezioni sul sito
dipartimentale. La pubblicazione degli orari è calendarizzata secondo il calendario delle azioni AQ che prevede pubblicazione a luglio
(primo semestre) e a febbraio (secondo semestre) ([3], foglio 1), in accordo con quanto previsto dal Manuale di Gestione del DISMI
([1], sottoprocesso AQD4.1, p.28) per far sì che gli studenti, in particolare quelli non residenti, possano organizzarsi per tempo. 
 
Anche le date degli appelli d’esame vengono fissate in coerenza con il calendario delle azioni AQ in novembre e maggio ed evitando
sovrapposizioni per studenti della stessa coorte, così come specificato anche dal Manuale di Gestione del DISMI ([3], foglio 1 e [1]
sottoprocessi AQD4.4 e AQD4.2, pp. 29-30). 
 
Aule didattiche, sale studio, laboratori, segreteria didattica, studi docenti, sono dislocati su tre padiglioni adiacenti del Campus San
Lazzaro, favorendo così un’organizzazione ottimale dello studio. È disponibile presso il Padiglione Buccola-Bisi un’aula studio ad
accesso libero per gli studenti e dedicata ad attività di studio individuale o a piccoli gruppi, disponibile ad orario continuato negli orari
di apertura della struttura ([4], quadro B4).
 
A dimostrazione di una corretta attuazione delle azioni, il CdS ha ottenuto ottimi giudizi da parte degli studenti (OPIS) sui questionari
relativi all’organizzazione degli insegnamenti (struttura organizzativa, carico di studio, materiale didattico, modalità d’esame), con una
media di risposte positive compresa tra l’81,5% e il 87,5%, e del 79% ed 82% rispettivamente nella valutazione del carico di studio e
nell’organizzazione complessiva degli insegnamenti per semestre ([4], quadro B6, p. 28, dato aggiornato al 05/09/2023). Se si
analizzano gli indicatori IC16BIS “studenti iscritti al secondo anno che hanno acquisito 2/3 dei cfu” e IC13 “% cfu conseguiti al primo
anno su tot cfu da conseguire” si osservano dati inferiori rispetto alla media geografica e nazionale, con un calo nel periodo post covid
seguito da un netto miglioramento nel 2022 ([5] p.19, 22-23). Il calo negli anni scorsi può essere dovuto al periodo pandemico e alle
scelte strategiche dell’Ateneo sulla didattica a distanza, fenomeni che sono poi stati via via risolti e compensati da azioni di tutoraggio
più puntuali messe in atto dal CdS. Da evidenziare che la buona organizzazione della didattica si riflette anche sul dato relativo agli
studenti che proseguono gli studi e si laureano entro la durata normale del corso, pari al 65,1 (L9) e 73,1 (L8)% indicatore ANVUR
iC02 (si veda . [5], p. 5, 22-23), rispetto al 50,3(L9) e 53 (L8)% nazionale e al 56 (L9) e 62 (L8)% relativo alla macroarea regionale di
riferimento. Dato in linea per L9 nel 2023 ma significativo calo per L8. Le difficoltà incontrate il primo anno non compromettono la
laurea nei tempi previsti e in generale superiori alle medie di riferimento.
 
 
 
D.CDS.1.5.2 
Nel sistema di gestione AQ del CdSIG ([1], pp. 24-28) sono pianificati  i processi  AQD2 (Definizione degli Obiettivi Formativi e dei
Risultati di Apprendimento) e AQD3 (Progettazione e Organizzazione del Processo Formativo) con i relativi sottoprocessi, attuati, nei
tempi indicati per ciascun sottoprocesso, dal CCdSIG e dal gruppo di gestione AQ del CdSIG (che coincide con il gruppo di riesame),
coordinato dal Presidente e composto da: Coordinatore didattico, tre docenti del CdS e un rappresentante degli studenti, ([1], p. 16). Il
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rinnovo del gruppo AQ con l’estensione a tre docenti membri è stato approvato nel CCdSIG del 06/02/24([6], p.61). 
 
Il CCdSIG è la sede di riferimento per la discussione collegiale delle attività dedicate alla progettazione e revisione dei percorsi
formativi e al coordinamento didattico tra gli insegnamenti. In CCdSIG si discute dell’offerta formativa (obiettivi e contenuti)
confermando o proponendo revisioni e delle modalità di erogazione degli insegnamenti. I momenti salienti da cui possono nascere
proposte attinenti i percorsi di studio sono le consultazioni condotte attraverso il Comitato di Indirizzo, l’analisi in Consiglio della
Matrice di Tuning, la compilazione dell’offerta formativa programmata per l’AA successivo. Tutte attività che attuano i processi
pianificati e di cui si trova riscontro nei verbali del Consiglio (si veda ad esempio una raccolta completa [7], tutto il documento). 
 
Il Consiglio di Dipartimento è invece la sede in cui vengono pianificate le tempistiche di erogazione della didattica, la definizione e
razionalizzazioni degli orari e degli spazi e le attività di supporto agli insegnamenti comuni a tutti i corsi di studio del DISMI (tutorato in
itinere, internazionalizzazione, orientamento in uscita).
 
 
 
Sintesi: 
 
Il CdS struttura la progettazione ed erogazione della didattica, divisa in due semestri, secondo il MdG_DISMI che definisce scadenze
quali i calendari didattici e gli esami favorendo una migliore organizzazione dello studente e il suo apprendimento. In ogni semestre, è
pianificata una pausa didattica utile a svolgere prove intermedie e recuperare esami e gli spazi in dotazione sono funzionali allo studio
degli studenti. 
 
Punti di forza: 
 

Chiara evidenza dell’esistenza di una pluralità di azioni, e di relativa documentazione a supporto, che mirano a un’ottimale

pianificazione e organizzazione della didattica.
 

Aree di miglioramento: 
 

Alla luce delle azioni di miglioramento attuate negli ultimi anni e dell’autovalutazione condotta, non si ravvisano, al momento,

aree di miglioramento.
 

 

Punti di Forza: 
 
Il Corso di Studio mostra un approccio ben strutturato per la pianificazione e l'erogazione della didattica. La didattica viene erogata su
base semestrale, con sessioni di esame programmate tra la fine di un semestre e l'inizio del successivo, garantendo una chiara
separazione tra i periodi di studio e di valutazione. L’obiettivo è agevolare la partecipazione attiva, l’organizzazione dello studio e
l’apprendimento. Gli orari, come previsto nel sistema di gestione dell'Assicurazione della Qualità (AQ), vengono studiati da uno
specifico gruppo di lavoro costituito da referenti orario del Corso di Studio. È prevista anche una sospensione didattica per agevolare
l’erogazione di prove intermedie, se previste. Le informazioni sono facilmente accessibili e visibili agli studenti.
 
Il Corso di Studio mostra un buon livello di organizzazione nella pianificazione e coordinamento delle attività didattiche, rispettando i
processi AQD2 (Definizione degli Obiettivi Formativi e dei Risultati di Apprendimento) e AQD3 (Progettazione e Organizzazione del
Processo Formativo) con i relativi sottoprocessi, definiti nel Sistema di Gestione AQ del Corso di Studio. Queste azioni vengono
attuate dal Consiglio di Corso di Studio e dal gruppo di gestione AQ del Corso di Studio. Le modifiche dell’offerta formativa (obiettivi e
contenuti) degli insegnamenti sono basate su consultazioni periodiche con il Comitato di Indirizzo.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
/
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Manuale di gestione del Dipartimento”  

Descrizione:il Manuale di Gestione DISMI (redatto in coerenza con le linee di indirizzo per l’Assicurazione della Qualità (AQ)

dell’Ateneo e allineato al sistema AVA3) presenta alle pag. 21-36  il sistema di AQ dei corsi di studio. Nello specifico sono

codificati i processi: AQD2 (Definizione degli obiettivi Formativi e Risultati di Apprendimento), AQD3 (Progettazione e

Organizzazione del Processo Formativo) e AQD4 (Erogazione e Gestione del Processo Formativo).  

Dettagli:punti relativi alla progettazione ed erogazione della didattica pp.26-34  
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File:[1] Manuale di gestione del Dipartimento.pdf

Titolo:[2] “Consiglio di Dipartimento”  

Descrizione:Raccolta verbali. Nel verbale del 21/01/22: modifiche a calendario didattico AA 2021/22.  

Dettagli:CdD_21_01_2022: par. 6.1, pp. 239-242  

File:[2] Consiglio di Dipartimento.pdf

Titolo:[3] “Calendario delle azioni AQ”  

Descrizione:file contenente le azioni annuali di AQ calendarizzate e aggiornate a Giugno 2024. Pubblicazione orari delle lezioni.

  

Dettagli:foglio 1, p.1  

File:[3] Calendario delle azioni AQ.pdf

Titolo:[4] “Scheda Unica Annuale”  

Descrizione:aule studio, Opinioni studenti.  

Dettagli:QUADRO B4 p. 23, QUADRO B6, p. 28  

File:[4] Scheda Unica Annuale.pdf

Titolo:[5] “Scheda di monitoraggio Annuale + dati ANVUR + KPICdS”  

Descrizione:Breve Descrizione: il file unisce la SMA con dati fino al 2021 e gli indicatori ANVUR (dati PQA) IC02, IC13 e

IC16BIS del 2022 e file KPICdS da PQA 2022.  

Dettagli:indicatore iC02, p. 5, 9, 10; dati 2022 p. 19, KPI, pp. 22-23.  

File:[5] Scheda di monitoraggio Annuale +datiANVUR +KPICdS.pdf

Titolo:[6] “Consiglio di Corso di Studi Gestionale”  

Descrizione:approvazione estensione del gruppo AQ.  

Dettagli:CCdSIG_06_02_2024, par:12, p.61  

File:[6] Consiglio di Corso di Studi Gestionale.pdf

Titolo:[7] “Verbali del 2023/24”  

Descrizione:raccolta di tutti i verbali dei CCdSIG del 2023 e 24.  

Dettagli:Tutto il documento  

File:[7] Verbali 23-24.pdf
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D.CDS.2) L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio
  
D.CDS.2.1) Orientamento e tutorato
 
D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.  
D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo
conto degli esiti del monitoraggio delle carriere.  
D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli
esiti e delle prospettive occupazionali.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.1.1 
Il CdSIG aderisce a tutte le attività di orientamento in entrata e uscita promosse dall’Ateneo: UNIMORE ORIENTA , CAREER DAY e
altre pubblicizzate sul sito WEB di UNIMORE oltre a promuovere azioni di Public Engagement come la “Notte della Ricerca”.
 
Il CdSIG favorisce la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti mediante informazioni chiare sulla struttura del percorso,
sugli obiettivi formativi e sugli sbocchi occupazionali, e fornisce strumenti specifici per testare le proprie competenze e attitudini. La
pianificazione strutturata della progettazione delle attività di orientamento in ingresso avviene attuando le azioni previste dal processo
AQD4 dal Sistema di gestione AQ del CdSIG ([1], pp.31-32): ruoli e responsabilità di delegati e commissioni sono definiti nel Manuale
di Gestione del Dipartimento ([1], p.10, p.13). I delegati riferiscono periodicamente in CdD e presentano una relazione di monitoraggio
annuale in CCdSIG ([2], pp.5-11, 16-46).
 
Gli studenti acquisiscono informazioni corrette e dettagliate consultando il sito dipartimentale alla sezione didattica, visionando un 
video di presentazione del CCdSIG, la guida DISMI 2024/25 ([3] pp.4-15, 22-23, 26-28) e la pagina “futuro studente”. Vengono
organizzati incontri di orientamento presso scuole selezionate tenuti da docenti del CdSIG e recentemente è stata effettuata un’analisi
delle scuole di provenienza degli iscritti al primo anno per definire meglio le scuole con le quali interagire ([4], p.250). Sono stati
stipulati protocolli d’intesa con alcuni istituti di Reggio Emilia per attività di supporto alla creazione di un laboratorio di Automazione,
attività di formazione di docenti e studenti oltre alla consolidata collaborazione nell’organizzazione delle attività delle Olimpiadi della
Matematica. Nel quadro del Progetto di Orientamento di Ateneo, sono offerti agli studenti del quarto e quinto anno delle scuole
superiori di Modena e Reggio Emilia, tirocini e seminari sui temi e i metodi dell’ingegneria nell’ambito delle attività di PCTO (sito web
UNIMORE alla voce tirocini o seminari).
 
Per favorire la scelta consapevole il CdS mette a disposizione strumenti per l’autovalutazione e l’approfondimento disponibili nella
sezione “Servizi” del sito DISMI. 
 
 
 
D.CDS.2.1.2 
Il CCdSIG è consapevole che gli iscritti a un corso di laurea in ingegneria affrontano difficoltà significative durante il primo anno, con
un tasso di abbandono che raggiunge percentuali di circa il 29% a livello nazionale (30% il dato medio negli ultimi tre anni per il
CdSIG). L’indice iC14 della SMA_23 evidenzia che la percentuale di immatricolati che prosegue al secondo anno è pari al 61,2% (L9),
trend in diminuzione che mostra pero’ nel 2022 una significativa ripresa attestandosi al 66,35%. Il dato relativo alla classe L8 nel 2021
era 70,3% e nel 2022 sale fino al 77,27% superando sia il dato nazionale che geografico ([5], p.9, 19, 22-23). Per supportare il
percorso degli studenti al primo anno sono state implementate attività di tutoraggio, al fine di monitorare l’andamento delle carriere
degli studenti e aiutarli nel caso di criticità significative. Si è pianificato un Tutorato Disciplinare, svolto da docenti, diretto al sostegno
dell’apprendimento delle materie di base recentemente potenziato grazie all’impiego di studenti della laurea magistrale e/o dottorandi
(AA 2021/2022). Non è stata pianificata un’indagine sul numero di studenti che partecipa al tutorato e i tutor stimano un 25% di
partecipazione degli immatricolati. Il Delegato al Tutorato monitora la carriera degli studenti nella prima fase di accesso, attraverso i
dati relativi a superamento OFA e CFU acquisiti al primo semestre; effettua colloqui con gli studenti in difficoltà; consiglia strumenti per
migliorare il metodo di studio quali il percorso dell’Ateneo “Studiarefficace” e promuove azioni di “riorientamento”. 
 
E’ previsto un incontro con le matricole a inizio AA per illustrare i servizi utili al percorso di studio dove si enfatizza il ruolo dei Tutor
d’Aula come punto di ascolto e di comunicazione anche attraverso Moodle. Nell’AA 2022/23 il DISMI ha attivato il sondaggio online,
gestito dalla psicologa di Dipartimento, “Raccontaci il tuo percorso” e i primi risultati sono stati presentati nel CdD del 20/07/23 ([4], pp.
65, 112-121) e attualmente è attivo il servizio di counseling psicologico, come previsto dal Piano Strategico di Dipartimento 2023/25
([4], obiettivo F04, p.268), visibile al link specifico. Il Presidente e i docenti tutor del CdSIG incontrano gli studenti per supportarli a una
scelta consapevole dell’indirizzo del terzo anno. 
 
Il CCdSIG monitora l’andamento dei principali indicatori della didattica ([2], pp. 137-138; pp. 150-154) che discute in settembre/ottobre
presentando sia i dati relativi alla SMA ([5], iC16 p.10, p.19), sia al superamento OFA e i crediti acquisiti al primo anno dagli iscritti al
secondo anno.  Il dato iC16 del 2021 indica che solo il 21-22% (L9 e L8) degli immatricolati acquisisce almeno 40 CFU al primo anno,
dato in linea con l’Ateneo (23%) ma sotto la media geografica e nazionale. Va però evidenziato che i dati del 2022 mostrano una
significativa crescita di oltre 10 punti%, raggiungendo rispettivamente il 32, 65%(L9) e il 34,09%(L8) ([5], pp.22-23). Il calo osservato
nel 2021 è stato oggetto di approfondimento recente da parte del Presidente e portato all’attenzione in CCdSIG ([2], p. 147) che
evidenzia che escludendo dal calcolo dell’indicatore gli studenti inattivi all’inizio del secondo anno, il valore si attesterebbe al 46% a
supporto dell’ipotesi che l’indicatore  per il CdSIG risenta significativamente degli abbandoni, legati a scelte non idonee alle
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propensioni personali degli studenti più che ad una reale improduttività degli studenti durante il primo anno. Annualmente viene
organizzato un incontro con gli studenti che frequentano il secondo anno, per illustrare gli insegnamenti del terzo anno che
caratterizzano i quattro orientamenti offerti dal CdS.
 
 
 
D.CDS.2.1.3 
Il ricco comparto industriale presente nel territorio offre numerose opportunità di impiego. La maggior parte dei laureati triennali (~79%
media tre anni 2022) prosegue nel percorso formativo, il 19% già lavora e non cerca, mentre solo l’2% è in cerca di occupazione. I
laureati che completano il ciclo 3+2, occupati a tre anni dalla laurea magistrale sono il 95% e di questi il 64% giudica molto efficace il
titolo conseguito nel lavoro svolto ([6], p.2, 10, 34, 42, 27, 29, 53). Le iniziative di accompagnamento e introduzione al mondo del
lavoro sono mirate a mettere in contatto gli studenti con le aziende e gli enti: il DISMI organizza numerosi tirocini formativi per i propri
studenti interni o in collaborazione con le aziende dell’Emilia-Romagna, durante i quali gli studenti spesso preparano contestualmente
l’attività di tesi. La piattaforma Placement di Ateneo è a disposizione delle aziende per caricare le proprie proposte e richiedere la
stipula della Convenzione e del Progetto formativo, e degli studenti per la consultazione delle offerte. L’obiettivo 2022-3-1 del RRC_22
([7], pp. 29-30), ha previsto l’istituzione di una modalità strutturata e organica per la proposta di tesi/tirocini interni inerente ai singoli
insegnamenti con attivazione di una sezione su Moodle che riporta le proposte interne al DISMI. È pianificata, annualmente, una
giornata dedicata ai tirocini a cura del Delegato e disponibile su piattaforma Moodle (voce “tirocini”). L’azione è stata monitorata e
conclusa nel 2023 come riportato nella sez. 3 del RAM-AQ ([8], pp. 12-16).
 
La casella mail placement.dismi@unimore.it consente al Delegato Placement di inviare proposte di tirocinio aziendale direttamente
agli studenti che valutano, così come i tutor aziendali, l’esperienza attraverso il questionario alla pagina Placement di Ateneo. Il CdS
ha implementato anche un questionario su Moodle (per studenti e tutor aziendali) con quesiti volti ad approfondire il monitoraggio e i
dati sono discussi nella relazione annuale dei delegati al CCdSIG ([2], pp.42-47). Il DISMI contribuisce al "Career Day UNIMORE
MoreJobs" organizzato dall’Ateneo e nel Maggio 2024 ha organizzato il primo “Career Day DISMI” che ha portato più di 1500 studenti
ad incontrare 80 aziende presso il Dipartimento. Nel 2024 si è tenuto il primo “Open Day” dedicato ai percorsi magistrali offerti al
DISMI.
 
 
 
In sintesi: 
 
Il CdS fornisce una chiara informazione sulla struttura del percorso, sugli obiettivi formativi e sugli sbocchi occupazionali.
L’orientamento in entrata, in itinere e in uscita è pianificato e monitorato costantemente secondo le indicazioni del MdG_DISMI che
prevede azioni specifiche opportunamente pubblicizzate sul sito web istituzionale e visibili sulle piattaforme web.
 
Punti di forza: 
 

il CdS presta particolare attenzione alle molteplici iniziative di orientamento.
 

Aree di miglioramento: 
 

implementazione di attività mirate, eventualmente gestite con il supporto della psicologa, per stimolare la partecipazione degli

studenti alle azioni di tutorato.
 

 

Punti di Forza: 
 
Le attività di orientamento in ingresso, grazie all'aiuto dell'Ateneo e del Dipartimento, risultano ben descritte e organizzate a livello di
Corso di Studio: calendario delle iniziative attuate, video descrittivo posto sul sito web del Corso di Studio o attività svolte presso gli
istituti di istruzione superiore sono solo alcune delle iniziative a servizio del Corso di Studio per un'adeguata attività di orientamento in
ingresso. Inoltre, l'efficacia dei servizi è supportata dagli importanti numeri di immatricolazione al Corso di Studio da anni a questa
parte (228 nell'A.A. 2022/2023). Possibilità di autovalutazione e approfondimento della scelta del Corso di Studio.
 
Le modalità di richiesta e scelta dei tirocini risulta ben organizzata e strutturata, mentre l’efficacia delle iniziative viene verificata
predisponendo un questionario Moodle per studenti e tutor aziendali, successivamente discussi all’interno della Relazione annuale dei
delegati al Consiglio di Corso di Studio di Ingegneria Gestionale. La robustezza del servizio è stata confermata dai laureati del Corso
di Studio in sede di audizione del 1 ottobre.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Nonostante emerga dalla documentazione una forte attenzione nei confronti degli indicatori delle Schede di Monitoraggio Annuale
(SMA) riguardanti i dati di CFU acquisiti durante il primo anno, con opportune presentazioni e commenti da parte del Presidente del
Corso di Studio nelle opportune sedi (CCdSIG, Consiglio di Corso di Studio Ingegneria Gestionale), la stessa attenzione non è riposta
nel monitoraggio delle attività di tutorato, sebbene siano strettamente collegate agli indicatori sopra citati, vista anche la difficoltà
emersa dall’analisi degli alti tassi di abbandono della classe di laurea. Dall'audizione del 1 ottobre è emerso che i tutor organizzano le
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attività d'accordo con i docenti di riferimento, senza un vero e proprio momento formale di programmazione e verifica dell'efficacia
delle stesse.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Il monitoraggio delle attività di tutorato disciplinari e d'aula in modo da verificarne l'efficacia e la percentuale di utilizzo da parte degli
studenti del Corso di Studio. 
 
 
Documenti chiave 

Titolo:[1] “Manuale di Gestione DISMI”  

Descrizione:Nel Manuale di Gestione DISMI: Definizioni ruoli e responsabilità dei delegati all’Orientamento allo Studio, al

Tutorato e Orientamento al Lavoro. Processo AQD4: erogazione e gestione del processo formativo (sottoprocessi AQD4.5;

AQD4.6; AQD4.7).  

Dettagli:par. 2.1.9, par. 2.1.10, p.10; par. 2.1.22, p.13; p. 31-32.  

File:[1] Manuale di Gestione DISMI.pdf

Titolo:[2] "Consiglio di Corso di Studi”  

Descrizione:Raccolta verbali del CCdSIG. Nel verbale del 22/06/23: relazione del delegato all’Orientamento in Ingresso e

Tutorato e relazione del delegato per l’Orientamento al lavoro; nel verbale del 14/02/23 e 06/02/2024: analisi dei CFU conseguiti

al 1° anno, analisi superamento OFA.  

Dettagli:CCdSIG_22_06_2023: verbale pp. 5-11; allegato 3 pp.16-32, estratto allegato 5 pp. 33-46 (inclusi in calce al verbale);

CCdSIG_14_02_2023: par. 5-6, pp. 137-138; CCdSIG_06_02_2024: par. 10-11, p. 147; pp. 150-154.  

File:[2] Consiglio di Corso di Studi.pdf

Titolo:[3] “Guida di Dipartimento del 2024 “  

Descrizione:Presentazione del DISMI e dei suoi corsi di laurea; informazioni generali.  

Dettagli:Presentazione del Corso di Studi; informazioni pp. 4-15, 22-23, 26-28.  

File:[3] Guida di Dipartimento del 2024.pdf

Titolo:[4] “Consiglio di Dipartimento DISMI e Piano Strategico di Dipartimento 2023/25”  

Descrizione:Raccolta verbali del CdD. Nel verbale del 22/09/23: attività commissioni e delegati di Dipartimento; nel verbale del

20/07/23: comunicazioni; nell’allegato 1 al verbale del 20/07/23: analisi delle risposte raccolte dalla psicologa di Dipartimento

con il questionario “Raccontaci il tuo percorso”; relazione del delegato all’orientamento in ingresso presentata nel CdD del

26/01/2024; verbale del CdD del 06/02/2024, punto 9 Analisi degli iscritti al 1 e 2 anno. Piano Strategico di Dipartimento

2023/25, obiettivo F04, p.265.  

Dettagli:CdD_20_07_2023: par. 3, p. 65; e allegato 3 (incluso in calce al verbale), pp. 112-121; CdD_06_02_2024, p. 250;

obiettivo F04, p.268.   

File:[4] Consiglio di Dipartimento DISMI e Piano Strategico di Dipartimento 2023_25.pdf

Titolo:[5] “Scheda di Monitoraggio Annuale + dati ANVUR + KPICdS“  

Descrizione:Percentuale di studenti che proseguono al secondo anno nello stesso corso studio; percentuale di studenti che

acquisiscono almeno 40 CFU al primo anno.   

Dettagli:indicatore iC14, p.9; iC16, p.10, p. 19; pp.22-23  

File:[5] Scheda di monitoraggio Annuale +datiANVUR +KPICdS.pdf

Titolo:[6] “Alma Laurea”  

Descrizione:Dati occupazionali Alma Laurea sia per il CdS triennale che magistrale.  

Dettagli:p. 2, p. 10, p. 27, p. 29, p. 34, p. 42, p. 53  

File:[6] Alma Laurea.pdf

Titolo:[7] “Rapporto di Riesame Ciclico del 2022”  
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Descrizione:obiettivo di miglioramento 2022-3-1  

Dettagli:par. 3, pp. 29-30  

File:[7] Rapporto di Riesame Ciclico del 2022.pdf

Titolo:[8] “Rapporto Annuale di Monitoraggio -Assicurazione Qualità 2023”  

Descrizione:Si è fatto riferimento a sez. 3: monitoraggio obiettivo di miglioramento 2022-3-1 del RRC_22, gestione di una

modalità strutturata per le proposte di tesi/tirocini su argomenti collegati ai contenuti dei corsi.  

Dettagli:par. 3, p. 12-16  

File:[8] Rapporto di Monitoraggio Annuale-Assicurazione Qualita_.pdf
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D.CDS.2.2) Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze
 
D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e
pubblicizzate.  
D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente
verificato con modalità adeguatamente progettate.  
D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi
aggiuntivi.  
D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.2.1 
Per l'ammissione al Corso di laurea in Ingegneria Gestionale è richiesto il possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di
altro titolo conseguito all'estero, riconosciuto idoneo in base alla normativa vigente, nonché una buona conoscenza della lingua
italiana parlata e scritta, capacità di ragionamento logico, conoscenza e capacità di utilizzare i principali risultati della matematica
elementare e dei fondamenti delle scienze sperimentali ([1], quadri A3.a e A3.b, pp. 7-8). Il Corso di Studi è ad accesso libero ma
prevede la verifica delle conoscenze in ingresso dello studente. Nello specifico è possibile sostenere il TOLC-I o un test predisposto
dal CdS. Le informazioni in merito all’accesso sono tutte disponibili nel sito web del DISMI, sia sulla pagina dedicata al CdSIG che
all’interno della sezione “Futuro Studente” che contiene i collegamenti alle procedure di Ateneo per immatricolazione e iscrizione e i
collegamenti alla pagina di Dipartimento dedicata al TOLC-I (del Consorzio Interuniversitario Sistemi Integrati per L’accesso-CISIA)
con relativi esercizi di preparazione al test. Dalla sezione “Futuro studente“ si raggiunge la pagina “test di accertamento competenze”
e “Obblighi formativi aggiuntivi” che in fondo rimanda a eventuali esercizi di “allenamento” al superamento dei recuperi OFA
propedeutici anche al superamento del test (vedi sillabo presente nella pagina). 
 
 
 
D.CDS.2.2.2 
Al fine di assicurare la proficua frequenza negli studi, è richiesto che gli studenti che si immatricolano possiedano competenze
specifiche per affrontare un corso di studi di ingegneria. Per verificare tali competenze è previsto che sostengano il TOLC-I o un test
predisposto dal CdS. Per tutti i corsi di ingegneria afferenti al DISMI, e in particolare per il CdSIG, si è ritenuto che gli studenti che
presentino un TOLC-I con almeno 16 punti su 50 e un punteggio pari o superiore a 10 punti nella sezione di Matematica (valido anche
per il superamento del test predisposto dal CdS), possano essere iscritti senza obblighi formativi aggiuntivi (OFA). Chi non supera la
soglia prevista viene immatricolato con OFA che dovranno essere recuperati entro il primo anno di corso attraverso un test, pena
l'impossibilità di iscriversi al secondo anno. Questi test si basano su un ricco data set di quesiti e sono frutto di una solida
progettazione in continuo aggiornamento.
 
 
 
D.CDS.2.2.3  
Il punteggio del test o del TOLC-I, immediatamente consultabile dagli studenti al termine della prova, offre agli stessi la possibilità di
conoscere le eventuali carenze in ingresso e la conseguente attribuzione di OFA. Gli studenti sono tenuti a colmare le proprie lacune
e a soddisfare i propri OFA tramite il superamento di un Test di Recupero organizzato dal DISMI, effettuato in modalità informatizzata
mediante il portale Moodle. 
 
È stata inoltre predisposta sul portale Moodle una sezione dedicata alla Preparazione del test di Recupero. Essa contiene
informazioni e materiale didattico, elenco degli argomenti del Test di Recupero, simulazioni del Test di Recupero utili allo studente
come allenamento, video-lezioni sugli argomenti del test e video-lezioni del corso MOOC “Iscriversi ad Ingegneria Reggio Emilia” che
riguardano le modalità di svolgimento del test di recupero.
 
Sono mediamente previste dieci date di appello per il recupero degli OFA distribuite lungo tutto l’anno accademico. 
 
Come ausilio per gli studenti cui sono stati assegnati gli eventuali OFA, il DISMI organizza dei Corsi di recupero OFA aventi per
oggetto le conoscenze e competenze costituenti la preparazione iniziale richiesta, suddivisi in un corso intensivo che si tiene prima
dell’inizio delle lezioni del primo semestre e in un corso estensivo che si svolge nel corso del primo semestre di lezioni. 
 
Gli studenti possono trovare informazioni sui corsi OFA, sul materiale didattico e i test di recupero, nella sezione Futuro Studente del
sito dipartimentale, alla voce Obblighi Formativi Aggiuntivi.
 
Il soddisfacimento degli eventuali OFA risulta propedeutico al sostenimento degli esami del primo anno il cui Settore Scientifico
Disciplinare (SSD) di riferimento sia Matematica (MAT/xx). Lo studente che al 30 settembre dell'anno successivo a quello di
immatricolazione risulti non aver assolto gli OFA, viene iscritto come ripetente al primo anno, mantenendo gli stessi vincoli di
propedeuticità nei confronti degli esami di matematica ([2], art.2, pp. 1-2).
 
Nella pagina “FAQ studenti” della sezione “Servizi” del sito dipartimentale, alla voce “verifica della preparazione iniziale lauree
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triennali”, è presente una macroarea che riporta le risposte alle domande frequenti su tali argomenti (TOLC-I; Test di Recupero, corsi
introduttivi, Placement Test di lingua inglese). 
 
La predisposizione ed erogazione dei Test di Recupero e l’organizzazione dei Corsi OFA sono gestite dal Delegato alla valutazione in
ingresso del DISMI, affiancato dalla commissione valutazione in ingresso.  Il Delegato alla valutazione in ingresso, in collaborazione
con il delegato al tutorato del DISMI, aggiorna periodicamente il Presidente del CdS sul numero di immatricolati al primo anno che ha
obblighi formativi aggiuntivi: il punto della situazione viene fatto nel CCdSIG a conclusione del primo semestre di lezioni, di norma a
gennaio/febbraio ([3], pp. 72, 81). Inoltre, il Delegato alla valutazione in ingresso presenta in Consiglio di Dipartimento, nella riunione
di gennaio/febbraio, una relazione dettagliata sul numero di test erogati, sui risultati ottenuti nei test di recupero e su tutte le attività
svolte dalla commissione valutazione in ingresso ([4], pp. 170, 179-195).
 
D.CDS.2.2.4 
Non si applica.
 
 
 
in sintesi: 
 
Il CdS è ad accesso libero con verifica delle conoscenze in ingresso attraverso sostenimento del TOLC-I o superamento di un test. Le
informazioni sulle modalità di accesso/recupero/preparazione ai test e il calendario delle prove sono pubblicate sul sito web.
 
Punti di forza: 
 

Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza del CdSIG è efficacemente verificato con modalità ben

progettate. 

Le iniziative a supporto degli studenti che si immatricolano con Obblighi Formativi Aggiuntivi sono ben organizzate. 

Il CCdSIG attua il monitoraggio del tasso di superamento OFA.
 

Aree di miglioramento: 
 

Alla luce delle azioni di miglioramento attuate negli ultimi anni e dell’autovalutazione condotta, non si ravvisano, al momento,

aree di miglioramento.
 

 

Punti di Forza: 
 
La proposta di comunicazione delle conoscenze richieste in ingresso appare strutturata e completa. Vengono descritte diverse attività
di orientamento in ingresso. Per favorire la scelta consapevole il Corso di Studio mette a disposizione strumenti per l’autovalutazione
e l’approfondimento disponibili nel sito web di Dipartimento. Il possesso delle conoscenze iniziali degli studenti viene verificato in
modo efficace e comunicato in maniera chiara. Questo processo garantisce che ogni studente sia consapevole delle proprie
competenze e delle aree da migliorare.
 
Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza del Corso di Studio è efficacemente verificato con modalità
adeguatamente progettate. Il Corso di Studi è ad accesso libero ma prevede la verifica delle conoscenze in ingresso dello studente.
Nello specifico è possibile sostenere il TOLC-I o un test predisposto dal Corso di Studio. Il Consiglio del Corso di Studi in Ingegneria
Gestionale (CCdSIG) monitora attentamente il tasso di superamento degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA), assicurando così un
adeguato supporto agli studenti che necessitano di ulteriore preparazione.
 
I punteggi dei test sono consultabili dagli studenti, in modo da attuare una autovalutazione. Il CCdS attua il monitoraggio del tasso di
superamento OFA. È predisposta su piattaforma Moodle una sezione dedicata alla Preparazione del test di Recupero. È dunque
prevista la possibilità di autovalutazione, che consente agli studenti di riflettere sulle proprie competenze e progressi, promuovendo un
approccio attivo e consapevole al loro percorso formativo.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
/
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Buona Prassi: 
 
I punteggi dei test sono consultabili dagli studenti, in modo da attuare una autovalutazione che consente agli studenti di riflettere sulle
proprie competenze e progressi, promuovendo un approccio attivo e consapevole al loro percorso formativo.
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Documenti chiave 

Titolo:[1] “Scheda Unica Annuale”  

Descrizione:SUA aggiornata a Giugno 2024. Nello specifico: conoscenze richieste per l’accesso, Modalità di ammissione.  

Dettagli:QUADRI A3.a, p. 7; A3.b, p. 8  

File:[1] Scheda Unica Annuale.pdf

Titolo:[2] “Regolamento Didattico del CdS”  

Descrizione:Regolamento didattico di CdSIG, nello specifico: conoscenze richieste per l’accesso e modalità di ammissione.  

Dettagli:art. 2, pp. 1-2  

File:[2] Regolamento Didattico del CdS.pdf

Titolo:[3] “Consiglio del Corso di Studi Gestionale”  

Descrizione:nel verbale del 14/02/23 e del 06/02/24: analisi dei CFU conseguiti al 1° anno, analisi superamento OFA.  

Dettagli:CCdSIG_14_02_2023, p. 72 e CCdSIG_06_02_2024, p. 81  

File:[3] Consiglio del Corso di Studi Gestionale.pdf

Titolo:[4] “Consiglio di Dipartimento”  

Descrizione:Nel verbale del 25/02/22: resoconto attività Commissioni e Delegati di Dipartimento; nell’allegato 7 al verbale del

25/02/22: Commissione di Valutazione in Ingresso, relazione sull’attività svolta nell’anno solare 2021.  

Dettagli:CdD_25_02_2022, p.170 e allegato 7 (incluso in calce al verbale), pp. 179-195  

File:[4] Consiglio di Dipartimento.pdf
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D.CDS.2.3) Metodologie didattiche e percorsi flessibili
 
D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze e
prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor.  
D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle
diverse tipologie di studenti.  
D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche.  
D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.3.1 
Per creare i presupposti per l’acquisizione delle competenze è necessaria un’adeguata struttura dell’offerta formativa in modo da
garantire un apprendimento graduale e continuativo. A tale scopo, come riportato nella SUA-CdS ([1], quadro “Il Corso di Studio in
breve”, pp. 2-3) il CdS si articola in una fase formativa, collocata prevalentemente al primo anno di studio, in cui sono impartite le
conoscenze relative alle materie di base che forniscono solide competenze utili ad affrontare con successo lo studio delle materie
caratterizzanti, proposte dal secondo e terzo anno, nell'area dell'ingegneria economico-gestionale, nell’ambito produttivo, della
logistica, delle tecnologie meccaniche, degli impianti. Competenze di tipo informatico, di programmazione e data management
vengono approfondite durante il CdS consentendo quindi al laureato sbocchi occupazionali in imprese operanti nei settori industriali,
nei servizi e nella pubblica amministrazione. Al terzo anno sono pianificati tirocinio e prova finale, attività propedeutiche all’approccio
pragmatico ingegneristico di soluzione di un problema concreto. Il CdS si avvale di accordi con numerose imprese per attivare tirocini
formativi e percorsi di redazione di tesi di laurea che consentono allo studente di entrare in contatto in modo concreto ed immersivo
nei contesti che sono lo sbocco naturale per i laureati gestionali. 
 
L’organizzazione della didattica è ben strutturata con gli insegnamenti distribuiti su due semestri, ciascuno suddiviso in un periodo di
lezione (di norma 13 settimane) e un periodo di esami (di norma 7 settimane per la sessione invernale straordinaria/anticipo sessione
estiva, 12 settimane per la sessione estiva/autunnale). A partire dall’AA 2021/22 ([2], pp. 239-240) è stata introdotta una pausa
didattica a metà di ciascun semestre per consentire agli studenti di sostenere prove in itinere ed esami, favorendo così la
pianificazione dello studio e l’acquisizione di autonomia da parte delle matricole. Gli orari di lezione sono configurati per garantire
attività di studio e approfondimento autogestite che possono essere svolte in sale studio e laboratori “learning-by-doing” dedicati. La
virtualizzazione recente dei laboratori informatici del DISMI permette agli studenti di avere sempre a disposizione i software necessari
per verificare la propria preparazione e sviluppare in autonomia progetti. Il materiale didattico è facilmente accessibile sulle
piattaforme dedicate Teams e Moodle.
 
L’apprendimento critico, la capacità decisionale e l’autonomia di apprendimento sono favoriti dalla presenza degli esami a scelta
disponibili e da attività didattiche che promuovono la partecipazione attiva. Alcuni insegnamenti organizzano la didattica inserendo
esercitazioni, lavori di gruppo, alternando alle lezioni frontali un approccio interattivo con simulazioni al calcolatore, la valutazione di
casi di studio, come riportato nelle schede descrittive degli insegnamenti alla voce “metodi didattici” (cfr. ad esempio gli insegnamenti
di “Controlli automatici”, “Fondamenti di Ricerca Operativa”, “Fondamenti di programmazione”, “Processi e metodi di fabbricazione ed
sviluppo di prodotto”, “Sistemi informativi”, “Fondamenti di economia aziendale”, “Sistemi e comportamenti organizzativi”, “Logistica e
Gestione della produzione”).
 
Guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e di tutor sono garantiti durante tutto il percorso formativo attraverso ricevimenti
individuali e tutoraggio (tutorato disciplinare, colloqui individuali con i docenti tutor e il delegato al tutorato, consigli sul metodo di
studio) pubblicizzati sul sito dipartimentale che riporta anche le informazioni necessarie per organizzarsi in autonomia quali il
calendario accademico, gli orari di lezione e di ricevimento. Le schede di insegnamento sono accessibili dalla pagina del CdSIG e
visualizzabili per coorte di riferimento.
 
 
 
D.CDS.2.3.2 
Le attività curriculari degli insegnamenti del primo anno prevedono incontri di tutorato disciplinare, tenuti da docenti, durante i quali
vengono proposte esercitazioni aggiuntive che favoriscono l’apprendimento di studenti che presentano una debole preparazione di
base.
 
Per studenti particolarmente motivati ed intraprendenti il Dipartimento ha attivato nel 2019 il progetto multidisciplinare Project RED a
trazione studentesca e ha attrezzato un laboratorio per la conduzione del progetto(link projectred) oltre a progetti e percorsi di
approfondimento, gestiti a livello interdipartimentale dal “C/LAB Contamination Lab” di Unimore, C/LAB.
 
Non sono previsti specifici corsi “honors” ma i docenti segnalano nella scheda insegnamento eventuali percorsi di approfondimento
per gli studenti particolarmente meritevoli e predisposti alla materia (corsi di Fisica tecnica industriale, Fondamenti di
Programmazione, Progetto e Gestione di Impianti per le Industrie Digitali e Creative).
 
Il Dipartimento raccomanda ai docenti di partecipare ai corsi tematici offerti dal Faculty Development di Ateneo, che favoriscono
l’adozione di metodi e strumenti didattici efficaci per far fronte alle specifiche esigenze degli studenti. Per docenti neo-assunti DISMI è
fortemente consigliato lo specifico percorso formativo sulla didattica universitaria di UNIMORE (link faculty development-corso neo
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assunti). 17 docenti neo-assunti al DISMI hanno seguito il relativo percorso formativo (di cui 14 afferiscono al CCdSG) e almeno un
corso tematico (9 afferenti al CCdSG) ([3], p. 1).
 
 
 
D.CDS.2.3.3 
Al fine di favorire gli studenti con esigenze specifiche (studenti fuori sede, lavoratori, diversamente abili, con figli piccoli), il CdS ha
deciso di non adottare la frequenza obbligatoria sia alle lezioni che alle esercitazioni, pur consigliata a tutti gli iscritti. Il materiale
didattico è presente sulle piattaforme online dedicate (Moodle e Teams) dove i docenti possono inserire anche le registrazioni di
lezioni/approfondimenti. Ogni studente è direttamente inserito, dai servizi informatici di Ateneo, nel Team di ogni insegnamento
relativo alla sua coorte.
 
Il CdSIG prevede l’iscrizione a tempo parziale per gli studenti che ne facciano domanda per comprovate ragioni personali,
economiche o sociali, per tutti gli anni di CdS. Tale regime prevede un impegno pari alla metà di quanto previsto per l’anno di corso di
riferimento valida per due anni accademici ([4], art. 4, p. 2)
 
Per gli studenti che praticano sport a livello agonistico l’Ateneo ha attivato il programma Sport Excellence che permette di accedere a
benefici e strumenti messi in atto per facilitare il completamento della carriera universitaria contemporaneamente alla carriera
agonistica ed è disponibile Il delegato allo sport DISMI per ogni attività che riguarda il programma o altre iniziative sportive. (“Organi e
Referenti del Dipartimento” )
 
La pagina di Diritto allo Studio di Ateneo (raggiungibile dal sito DISMI) riporta informazioni sui vari benefici e servizi (alloggi, pasti,
tasse universitarie, borse di studio) offerti dall'Università agli studenti attraverso l’ente regionale ER.GO sulla base di requisiti di
condizione economica e/o reddito e anche di merito.
 
Per gli studenti stranieri con esigenze specifiche è presente l’International Welcome Desk (https://international.unimore.it/wdesk.html) 
di UNIMORE per supportare gli studenti negli aspetti pratici e organizzativi e nell’uso degli strumenti di sostegno dedicati allo studio.
Corsi di italiano di base e avanzato sono forniti gratuitamente dal centro linguistico di Ateneo.
 
 
 
D.CDS.2.3.4 
Il DISMI ha nominato due referenti dipartimentali, un docente e un PTA della segreteria didattica, che fungono da riferimento per
informazioni e supporto per consentire agli studenti disabili di partecipare a tutte le attività dipartimentali, e di usufruire del servizio di
Ateneo per l’accoglienza di studenti disabili e con disturbi specifici di apprendimento (DSA). L’ufficio mette a disposizione dei docenti
un database che contiene le informazioni sugli studenti che hanno esigenze specifiche, definendo quali siano gli ausili e le
agevolazioni di cui gli studenti possono usufruire, in base alla specifica esigenza. Inoltre, è stato distribuito il Vademecum sulle misure
compensative, di cui gli studenti con disabilità e con DSA possono fruire in sede di esame concordandole, in precedenza, con i singoli
docenti curriculari. Va inoltre evidenziata la presenza di corsi offerti dal Faculty Development (FD) specifici sull’inclusione (link FD).
Tutte le strutture dipartimentali sono accessibili in caso di difficoltà motoria.
 
A partire dall’AA 2023/24, il Sistema Interbibliotecario di Ateneo ha attivato il servizio di “libri in formato accessibile” con lo scopo di
aiutare tutti gli studenti con bisogni educativi speciali (studenti con disabilità motoria/fisica, visiva, cognitiva e studenti con DSA)
impossibilitati a leggere un testo su carta nei caratteri e nelle dimensioni abitualmente in uso.
 
 
 
in sintesi: 
 
Il CdS supporta la formazione e l'apprendimento attraverso un'offerta didattica che spazia tra insegnamenti di base e caratterizzanti
erogati promuovendo la partecipazione attiva, le esercitazioni, l’analisi di casi reali fino alle attività di tirocinio. Azioni di tutoraggio
vengono promosse per supportare il percorso formativo degli studenti con particolare attenzione anche agli studenti con esigenze
specifiche e disabilità.
 
Punti di forza: 
 

organizzazione didattica ben strutturata che favorisce autonomia e apprendimento critico da parte dello studente.
 

Aree di miglioramento: 
 

incrementare il numero di progetti e percorsi di approfondimento, gestiti dal CdSIG, per studenti particolarmente motivati. 
 

 

Punti di Forza: 
 
L’organizzazione didattica generale del Corso di Studio è ben strutturata e permette allo studente autonomia e acquisizione delle
competenze. Il Corso di Studio dichiara di offrire guida e sostegno agli studenti mediante iniziative, tra le quali (come descritto nella
SUA-CdS) ricevimenti individuali e tutoraggio (tutorato disciplinare, colloqui individuali con i docenti tutor e il delegato al tutorato,
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consigli sul metodo di studio) ben comunicati attraverso il sito di dipartimento. Anche nel Regolamento didattico del Corso di Studio
sono indicati i portali di riferimento per l’organizzazione didattica degli studenti e indicata l’attività di tutorato svolta. 
 
Il Corso di Studio attua una serie di iniziative  per studenti con esigenze specifiche (studenti fuori sede, lavoratori, diversamente abili,
con figli piccoli). In particolare: frequenza non obbligatoria delle lezioni, iscrizione a tempo parziale e programma sport excellence per
studenti che praticano sport agonistico. Le altre iniziative rivolte a studenti con esigenze particolari sono attuate dall’Ufficio
Coordinamento Didattico in accordo con gli uffici di Ateneo preposti. 
 
Il Corso di Studio favorisce l’accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento
(DSA) e con bisogni educativi speciali (BES) attraverso azioni messe in campo dal Servizio Accoglienza Studenti con DSA e con BES
come evidenziato sul sito di Ateneo. L’Ateneo supporta gli studenti con DSA e con BES erogando servizi di tutorato specifici e
indicando le misure compensative erogabili quali ad esempio ausili informatici e tecnologici, tutor alla pari e tutor didattici, colloqui di
monitoraggio della carriera e sulla metodologia di studio, digitalizzazione testi, ecc. La presenza di misure compensative per lezioni ed
esami, nonché di supporti tecnologici nella lingua dei segni, dimostra attenzione verso le esigenze specifiche degli studenti.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Come emerso in fase di audizione, attualmente, non è disponibile documentazione che illustri il processo di assegnazione dei tutor
agli studenti, né viene specificato come gli studenti possano interagire effettivamente con i tutor. 
 
Nonostante la flessibilità nella didattica sia agevolata tramite soluzioni quali il tutorato ed esercitazioni aggiuntive e siano presenti
progetti multidisciplinari e laboratori (es. project red) per studenti motivati, come emerso anche in fase di audizione, vi è assenza di
percorsi ufficiali honors dedicati a studenti particolarmente dediti, che prevedano ritmi maggiormente sostenuti e maggior livello di
approfondimento.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “ Scheda Unica Annuale”  

Descrizione:SUA-CdS aggiornata a Giugno 2024. Nello specifico: descrizione del percorso formativo.  

Dettagli:QUADRO “Il Corso di Studio in breve”, p. 2-3  

File:[1] Scheda Unica Annuale.pdf

Titolo:[2] “Consiglio di Dipartimento”  

Descrizione:verbali del CdD. Nello specifico nel verbale del 21/01/22: modifiche a calendario didattico AA 2021/22.  

Dettagli:CdD_21_01_2022, pp. 239-240  

File:[2] Consiglio di Dipartimento.pdf

Titolo:[3] “ Faculty Development”  

Descrizione:File che riporta l’ elenco dei partecipanti ai corsi organizzati dal Faculty Development UNIMORE.  

Dettagli:p.1  

File:[3] Faculty Development.pdf

Titolo:[4] “Regolamento Didattico del CdS”  

Descrizione:Regolamento Didattico del CdSIG: iscrizione a tempo parziale  

Dettagli:art. 4, p. 2  

File:[4] Regolamento Didattico del CdS.pdf
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D.CDS.2.4) Internazionalizzazione della didattica
 
D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e
tirocinio all’estero.  
D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica,
favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con
Atenei stranieri.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.4.1 
Le attività di internazionalizzazione sono gestite in modo unificato a livello di Dipartimento sotto il coordinamento del Delegato
all’internazionalizzazione, affiancato dalla Commissione Internazionalizzazione. Periodicamente, il Delegato all’internazionalizzazione
riferisce al Consiglio di Dipartimento in merito alle azioni intraprese e, con cadenza annuale, presenta al CCdSIG una relazione
dettagliata ([1], pp. 8-9, 47-60).
 
Il CdSIG partecipa attivamente ai programmi di mobilità internazionale promossi dall’Ateneo: ERASMUS+ per studio, ERASMUS+ per
traineeship, ERASMUS+ Extra-UE (KA131, già programma MOREOverseas, in accordo con varie Università Extra-UE site in America
Centrale e del Sud, e in Giappone), e all’iniziativa per il finanziamento di Tirocini Extra-UE di recente istituzione in Ateneo.
 
Tutte le opportunità di mobilità in uscita sono presentate sul sito del Dipartimento nella pagina web “Internazionalizzazione” dedicata
alla mobilità internazionale. Sul portale Moodle del Dipartimento è inoltre presente una sezione apposita dove gli studenti possono
reperire informazioni generali, documenti e modulistica aggiornati.
 
A livello di Dipartimento vengono periodicamente organizzati incontri informativi e motivazionali con gli studenti interessati ai
programmi di cui sopra, in collaborazione con associazioni studentesche legate alla mobilità come ESN (Erasmus Students Network).
Viene data ampia comunicazione dell’apertura dei relativi bandi anche tramite i social network, attraverso gli account ufficiali del
Dipartimento. Per i vincitori di borse di mobilità è previsto inoltre un incontro informativo (a cadenza annuale) nel quale vengono
fornite le informazioni necessarie per la compilazione del piano didattico (Learning Agreement) degli studenti in uscita. Sulla
piattaforma Moodle sono inoltre presenti una lista di studenti tutor e un database di insegnamenti svolti all’estero negli anni
precedenti, per facilitare il processo di recupero delle informazioni per gli studenti in uscita. Entrambe le liste vengono continuamente
aggiornate. Ampio riscontro di queste attività si ha visitando la pagina Mobilità Internazionale su piattaforma Moodle.
 
Nell’ambito del programma Erasmus+ sono attualmente attivi, a livello di Dipartimento, 45 accordi con Università UE, mentre per il
programma Extra-UE risultano attualmente attivi 8 accordi per gli studenti in uscita, con la possibilità di estendere le destinazioni a 13
in virtù di Memorandum of Agreement già in vigore.
 
Per incentivare gli studenti del CdS a intraprendere un periodo di studio all’estero partecipando a un programma di mobilità, è previsto
un punto premiale da aggiungere al voto di laurea, punto non cumulabile con il punto aggiuntivo già garantito a chi si laurea in corso.
Questo provvedimento è stato inserito nell’art. 11, comma 3.d del regolamento didattico ([2], p. 6) già allegato in D.CDS. 2.3.
 
Inoltre, nel piano strategico di Dipartimento 2023/25 ([3], p. 24) è stato previsto un cofinanziamento su budget DISMI di borse per la
mobilità di studenti dei corsi di studio (e dottorandi), azione da attuarsi a partire dal 2024 (come specificato nel monitoraggio e riesame
annuale del piano in oggetto). 
 
Infine, per gli studenti stranieri in ingresso, provenienti da programmi di mobilità internazionale, vengono organizzati incontri
introduttivi (Welcome Day) aggiuntivi rispetto a quanto già organizzato dall’Ateneo. 
 
Con riferimento al RRC_22 ([4], p. 22), l’obiettivo n. 2022-2-1 evidenziava come, malgrado la disponibilità dei docenti a collaborare
con studenti stranieri che decidono di portare avanti la loro esperienza accademica nei corsi offerti dal DISMI, fornendo, ad esempio,
materiale di studio in inglese e/o permettendo lo svolgimento della prova in inglese, tali disponibilità nella scheda di insegnamento del
corso non erano esplicitate nella maggior parte dei casi. Come azione correttiva associata i docenti hanno esplicitamente indicato
nelle proprie schede di insegnamento la possibilità di richiedere materiale didattico e di sostenere la prova d’esame in lingua inglese
([5], p. 14). 
 
Come osservato nella SMA ([6], pp. 7-8), la percentuale di CFU conseguiti all'estero rispetto al totale (indicatore ANVUR iC10) è
inferiore di 2 punti al dato nazionale per L9, mentre risulta di estremo rilievo la percentuale del 37‰ per la classe L8 rispetto al dato
nazionale del 5‰ suggerendo che gli studenti del CdS interclasse, in media, mostrano una spiccata predisposizione alle attività di
internazionalizzazione anche nel percorso triennale.
 
 
 
D.CDS.2.4.2 
In CdSIG non è un corso internazionale, è erogato interamente in italiano e non è previsto il rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti
in convenzione con Atenei stranieri.
 
Viene però curata la dimensione internazionale della didattica: il Dipartimento eroga contributi aggiuntivi rispetto a quanto già previsto
a livello di Ateneo nell’ambito del bando Visiting Professor, per progetti di ricerca che implicano la mobilità in ingresso di docenti
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stranieri. Inoltre, è stato istituito uno strumento di incentivazione di tirocini in ingresso, costituito da un contributo per l’alloggio (
Accommodation Scholarship) rivolto a studenti stranieri che intraprendono un tirocinio formativo presso il Dipartimento. Questa
azione, volta al rafforzamento dell’internazionalizzazione della didattica, era prevista nel Piano di Dipartimento 2021-2022 e viene
attuata annualmente a partire dall’AA 2022-2023 ([7], p. 26).
 
In sintesi: 
 
Il CdS promuove l’internazionalizzazione in modo strutturato a livello di Dipartimento e il riscontro degli studenti di ingegneria
gestionale è particolarmente significativo in termini di mobilità. Inoltre, il Dipartimento supporta il contributo erogato dall’Ateneo per la
promozione degli scambi di studenti e docenti. Le sedi estere disponibili e i bandi sono pubblicati nelle pagine dedicate sul sito web
del Dipartimento.
 
Punti di Forza: 
 

Il CdS promuove il potenziamento della mobilità studentesca mettendo in atto numerose iniziative di supporto. 
 

Aree di miglioramento: 
 

Alla luce delle azioni di miglioramento attuate negli ultimi anni e dell’autovalutazione condotta, non si ravvisano, al momento,

aree di miglioramento.
 

 

Punti di Forza: 
 
Il Corso di Studio evidenzia un buon impegno verso l’internazionalizzazione e la promozione della mobilità internazionale. Come
riportato nei documenti, sono previste attività di mobilità internazionale che si inseriscono tra le iniziative gestite dal Dipartimento
(pubblicate sul sito del dipartimento nella pagina internazionalizzazione) le quali, a loro volta, si svolgono in linea con quelle di Ateneo.
Le attività svolte in ambito Corso di Studio sono riportate nella SUA-CdS. In particolare, il Corso di Studio utilizza un punto premiale
da aggiungere al voto di laurea, usufruisce di cofinanziamento su budget dipartimentale di borse per la mobilità di studenti, comunica
e informa con diverse iniziative gli studenti e si avvale del supporto dell’Ufficio Stage per la mobilità internazionale degli studenti. Il
Corso di Studio partecipa attivamente ai numerosi programmi di mobilità internazionale promossi dall’Ateneo ed ha stipulato
 numerosi accordi di mobilità con università straniere, i quali sono stati adeguatamente promossi e pubblicizzati. 
 
Messe in atto iniziative mirate a favorire la presenza di docenti e studenti stranieri all'interno del corso di studi.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Il sistema di monitoraggio e feedback a riguardo della internazionalizzazione della didattica, anche da quanto emerso in fase di
audizione, è poco approfondito rispetto a tutte le azioni messe in campo da Ateneo e Corso di Studio.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Consiglio del Corso di Studi Gestionale”  

Descrizione:raccolta verbali del CCdSIG. Nello specifico: nel verbale del 22/06/23: relazione del Delegato

all’Internazionalizzazione; nell’allegato 4 al verbale del 22/06/23: attività Internazionalizzazione DISMI  

Dettagli:CCdSIG_22_06_2023: par. 4.2, pp. 8-9; e allegato 4 (incluso in calce al verbale), pp. 47-60  

File:[1] Consiglio del Corso di Studi Gestionale.pdf

Titolo:[2] “Regolamento Didattico del CdS”  

Descrizione:Regolamento Didattico del CdSIG: conseguimento della laurea.  

Dettagli:art. 11, comma 3.d, p. 6  

File:[2] Regolamento Didattico del CdS.pdf

Titolo:[3] ” Piano strategico di Dipartimento 23-25”  

Descrizione:Piano strategico triennale di Dipartimento 2023/25: cofinanziamento su budget DISMI di borse di mobilità per

studenti e dottorandi.  

Dettagli:Obiettivo IN.1, p. 24  

File:[3] Piano strategico di Dipartimento 23-25.pdf
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Titolo:[4] “Rapporto di Riesame Ciclico del 2022”  

Descrizione:obiettivo di miglioramento 2022-2-1: inserimento nelle schede di insegnamento della possibilità di sostenere

l’esame in inglese (per gli insegnamenti che lo prevedono).  

Dettagli:par. 2-c, p. 22  

File:[4] Rapporto di Riesame Ciclico del 2022.pdf

Titolo:[5] “Rapporto Annuale di Monitoraggio- Assicurazione Qualità”  

Descrizione:documento aggiornato a Giugno 2024. Nello specifico si è fatto riferimento a sez. 3: monitoraggio obiettivo di

miglioramento 2022-2-1 del RRC_22, inserimento nelle schede di insegnamento della possibilità di sostenere l’esame in inglese

(per gli insegnamenti che lo prevedono).  

Dettagli:Riferimento: par. 3-b, p. 14  

File:[5] Rapporto di Monitoraggio -Assicurazione Qualita.pdf

Titolo:[6] “Scheda di Monitoraggio Annuale”  

Descrizione:Percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul totale di CFU conseguiti dagli studenti entro la

durata normale del Corso.  

Dettagli:indicatore iC10, pp. 7-8  

File:[6] Scheda di Monitoraggio Annuale.pdf

Titolo:[7] “Piano Strategico di Dipartimento 21-22”  

Descrizione:Piano strategico biennale di Dipartimento 2021/22: obiettivi di Internazionalizzazione specifici del Dipartimento,

supporto agli studenti internazionali “incoming”.  

Dettagli:par. 4B, p. 26  

File:[7] Piano Strategico di Dipartimento 21-22.pdf
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D.CDS.2.5) Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento
 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.5.1 
La pianificazione delle verifiche dell’apprendimento è definita rispettando il calendario didattico stabilito a livello dipartimentale,
comune a tutti i corsi di studio ad esso afferenti. Il calendario per l’AA X/X+1 viene approvato in Consiglio di Dipartimento, sentito il
parere dei rappresentanti degli studenti, di solito nella seduta del mese di dicembre dell’anno X-1. Nel calendario sono specificate le
settimane dedicate alle lezioni, agli esami e alle prove intermedie (in itinere). Gli studenti possono consultarlo sul sito dipartimentale
dove è pubblicato. 
 
Il Regolamento Didattico del CdSIG ([1], art. 5, pp. 2-3)specifica le possibili tipologie di accertamento e il minimo numero di appelli
nell’anno solare per ogni attività formativa, nonché le deroghe previste per studenti fuori corso o che abbiano già terminato il periodo
di frequenza. Per quanto riguarda le prove intermedie, il Regolamento Didattico specifica il divieto di svolgere prove in itinere su
iniziativa del singolo docente, salvo coordinamento a livello di CdS. A partire dal secondo semestre dell’AA 2021/22 (si veda [2], pp.
239-240), per tutti i corsi del Dipartimento, è prevista una pausa didattica (a metà del primo e a metà del secondo semestre) per
consentire lo svolgimento di prove in itinere e sedute d’esame di recupero per gli studenti che non sono in pari (si veda [3], p. 29). La
modalità intrapresa consente agli studenti una migliore gestione dei tempi di studio autonomo, come tra l’altro da loro richiesto nei
commenti liberi del questionario OPIS e come azione correttiva per cercare di migliorare sia l’indicatore ANVUR iC16 sia i risultati
ottenuti agli esami. Va evidenziato che Il miglioramento della percentuale di studenti che conseguono i 2/3 di CFU del primo anno
mostrato dai dati del 2022 dimostra l’efficacia dell’azione ([4], p. 10, pp. 22-23). 
 
Non tutti gli insegnamenti prevedono prove intermedie; quelli che le prevedono ne riportano specifica descrizione nella sezione
dedicata alle modalità di verifica dell’apprendimento della scheda insegnamento.
 
Le date degli appelli d’esame vengono fissate con congruo anticipo dai docenti ed evitando sovrapposizione di date per gli studenti
della stessa coorte. Questo processo è stato definito dal CCdSIG che ha pianificato tutti i processi di AQ, in accordo con le linee guida
predisposte dal PQA. I processi AQ sono descritti nella sez. 3 del Manuale di gestione DISMI. In particolare, il sottoprocesso AQD4.4
(definizione del calendario degli esami di profitto), ([5], pp. 30-31) prevede l’utilizzo da parte dei docenti del CdSIG di un calendario
condiviso in modo da non sovrapporre le date degli appelli d’esame all’interno dei periodi dedicati. Il gruppo di gestione AQ del CdS,
unitamente alla segreteria didattica, controlla che gli appelli siano stati pubblicati nei tempi previsti e il corretto svolgersi della
procedura.
 
Il Consiglio di Dipartimento fissa le date delle sedute di laurea per l’AA X/X+1, di solito nel mese di gennaio dell’anno X. Le date
vengono pubblicate sul sito di Dipartimento, sottoprocesso AQD4.2 (Organizzazione, svolgimento e definizione del calendario della
prova finale) ([5],  pp. 29-30).
 
Il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale è previsto dal sottoprocesso AQD5.2 (Relazione Annuale di
Monitoraggio Assicurazione Qualità del CdS) ([5],  pp. 35-36): il gruppo di gestione AQ esamina i dati e prepara una relazione di
monitoraggio che viene discussa e approvata in Consiglio nel periodo settembre/ottobre e riportata nella sezione 5 del RAM-AQ ([6]
pp. 24-27). Annualmente vengono confermate le modalità di verifica della prova finale. Ultima approvazione nel CCdSG del 06-02-24
il cui verbale è richiamato nel D.CDS.2.1
 
 
 
In sintesi: 
 
Il CdS persegue la pianificazione e il monitoraggio della verifica dell’apprendimento e della prova finale secondo il Manuale di
Gestione del Dipartimento che individua scadenze, modalità e ambito di discussione e approvazione di tali azioni che vengono
documentate e rese fruibili attraverso la pubblicazione puntuale sul sito web di Dipartimento e dei Corsi di Studio.
 
Punti di forza: 
 

La pianificazione delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale è ben strutturata.

Il CdS attua un sistematico monitoraggio delle modalità e degli esiti delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale.
 

Aree di miglioramento: 
 

Alla luce delle azioni di miglioramento attuate negli ultimi anni e dell’autovalutazione condotta, non si ravvisano, al momento,

aree di miglioramento.
 

 

Punti di Forza: 
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Il Corso di Studio attua la pianificazione delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale attraverso diverse azioni strutturate. La
pianificazione di esami e verifiche del profitto è attuata in accordo alle indicazioni del Regolamento Didattico. Il Regolamento Didattico
del Corso di Studio stabilisce il numero minimo di appelli d’esame e specifica le modalità di accertamento, nonché eventuali deroghe.
Il Corso di Studio effettua anche una ricognizione costante tramite la revisione dei questionari OPIS e analizza le percentuali di
superamento degli esami attraverso la relazione annuale di monitoraggio AQ.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
/
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Regolamento Didattico del CdS”  

Descrizione:Regolamento Didattico del CdSIG, esami e verifiche di profitto.  

Dettagli:art. 5, pp. 2-3  

File:[1] Regolamento Didattico del CdS.pdf

Titolo:[2] “Consiglio di Dipartimento”  

Descrizione:verbali dei CdD. Nello specifico, nel verbale del 21/01/22: modifiche a calendario didattico AA 2012/22.  

Dettagli:CdD_21_01_2022: par. 8.2, pp. 239-240  

File:[2] Consiglio di Dipartimento.pdf

Titolo:[3] “Monitoraggio e Riesame del piano biennale del Dipartimento"  

Descrizione:Monitoraggio e Riesame del piano biennale di Dipartimento: punti di debolezza e azioni correttive (introduzione

prove in itinere).  

Dettagli:par. 3, p. 29       

File:[3] Monitoraggio e Riesame del piano biennale del Dipartimento.pdf

Titolo:[4] “Scheda di Monitoraggio Annuale+Dati ANVUR+KPICdS”  

Descrizione:SMA del 2023. Nello specifico, percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio

avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno.  

Dettagli:Indicatore iC16, p. 10 , KPI pp. 22-23.             

File:[4] Scheda di Monitoraggio Annuale +dati ANVUR+KPICdS.pdf

Titolo:[5] “Manuale di Gestione”  

Descrizione:nel Manuale di Gestione DISMI: sottoprocesso AQD4.2 (Organizzazione, svolgimento e definizione del calendario

della prova finale); sottoprocesso AQD4.4 (definizione del calendario degli esami di profitto); sottoprocesso AQD5.2 (Relazione

Annuale di Monitoraggio Assicurazione Qualità del CdS).  

Dettagli:pp. 29-30, 30-31, 35-36  

File:[5] Manuale di Gestione.pdf

Titolo:[6] “Rapporto Annuale di Monitoraggio- Assicurazione Qualità”  

Descrizione:Analisi del tasso di superamento degli esami e degli esiti della prova finale.  

Dettagli:par. 5-b, p. 26  

File:[6] Rapporto di Monitoraggio -Assicurazione Qualita.pdf
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D.CDS.2.6) Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza
 
D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di
docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano effettivamente rispettate.  
D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a
sostituire il rapporto in presenza.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.6.1 
Non si applica a questo CdS.
 
D.CDS.2.6.2 
Non si applica a questo CdS.
 
 
Punti di Forza: 
 
/
 
 
Aree di miglioramento: 
 
/
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Non applicabile 
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D.CDS.3) La gestione delle risorse nel CdS
  
D.CDS.3.1) Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor
 
D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti
culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e
dell’organizzazione didattica.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi
formativi degli insegnamenti.  
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e
sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati.  
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e
aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica,
delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4].  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.3.1.1 
In merito all’adeguatezza per numerosità e qualificazione dei docenti del CdSIG, si rileva che attualmente ([1], quadro “referenti e
strutture”, pp. 1-2) tutti i docenti di riferimento (10) sono di ruolo (PO e PA) e appartenenti a SSD di base o caratterizzanti. Dalla
SUA_CdS ([1], pp. 46-51) si evince che il CdS eroga 71 insegnamenti di cui solo 9 prevedono docenti a contratto, spesso per una
parte sola dell’insegnamento. Dalla SMA_2023 si evince che il CdS copre il 55% delle ore erogate con docenti assunti a tempo
indeterminato (nel 2022 scende al 50%, dati KPI), percentuale che sale al 70% se si considerano i ricercatori di tipo B e al 76%
considerando anche i ricercatori di tipo A (iC19TER) ([2], pp. 11-12, 18-19). L’indicatore iC05 (rapporto studenti regolari/docenti
professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato, ricercatori di tipo A e tipo B) registra un valore di circa 16 in linea
al dato di area geografica, ma superiore alla media nazionale di circa 3 punti percentuali ([2], p. 6). 
 
La qualità dell’organizzazione didattica è confermata dall’analisi dei questionari di valutazione della didattica da parte degli studenti
(OPIS) da cui, tra i punti di forza, emergono ottimi giudizi sulle attività didattiche svolte dai docenti ([3], sez. 2, p. 10). 
 
L’analisi della qualità della ricerca dei docenti è condotta a livello dipartimentale e si evince che la qualità scientifica dei docenti del
Dipartimento è molto alta caratterizzata da un 85,29% dei docenti che superano la soglia dell’indicatore ASN-A (monitoraggio 2023).
Anche l’ultima VQR (2015-2019) presenta ottimi risultati: su 136 prodotti presentati, ben l’86.8% è stato valutato prodotto eccellente, a
dimostrazione dell’elevata qualificazione scientifica dei docenti del Dipartimento. Tutti i dati sulla qualità della ricerca e analisi sono
riportati nei documenti di monitoraggio pubblicati nella pagina “Documenti di Dipartimento” della sezione “Assicurazione Qualità”. 
 
Per quanto concerne la sostenibilità del CdS il rapporto tra studenti iscritti e docenti (iC27) presenta un dato pari al 32,2%, in linea con
la media nazionale (34,3%), ma inferiore alla media per area geografica (41,5%), trend confermato anche per il 2023 (dato da KPI).
Se si considerano solo gli insegnamenti del primo anno (iC28), il rapporto si assesta nell'AA 2022-2023 al valore di 30,6%, contro una
media per area geografica del 39,7% ma in linea con il dato nazionale (33%). Nel 2023 sale al 36% superando il dato nazionale (dato
da KPI), ([2] sezione commenti pp. 14-17, 18-19).
 
Il Dipartimento tiene costantemente monitorati gli indicatori nella fase di reclutamento dei nuovi ruoli per considerare le esigenze
didattiche dei Corsi di Studio e adotta un algoritmo tra le cui voci figurano sia il monitoraggio su base quinquennale del dato D14 delle
OPIS, che il dato di superamento soglia ASN-A (almeno 2 soglie ASN su 3 per il ruolo superiore). I risultati del monitoraggio sono
presentati a tutti i componenti del Consiglio di Dipartimento, compresi i rappresentanti degli studenti ([3], sez. 4, p. 22).
 
 
 
D.CDS.3.1.2 
Sono stati individuati quattro docenti tutor, proporzionali al numero di iscritti e indicati alla voce “Tutorato” nel sito web DISMI e
richiamati in SUA-CdS ([1], quadro “referenti e strutture”, p. 2). I docenti tutor sono docenti di ruolo del DISMI, a garanzia della
competenza nel sostenere eventuali esigenze di contenuto didattico e organizzativo, e agiscono in sinergia con il Delegato al
Tutorato, il Presidente del CdS e con i docenti del CdS oltre a coordinarsi regolarmente con gli studenti tutor d’aula. Gli studenti tutor
d’aula sono un punto di riferimento per i colleghi di corso; il loro ruolo è quello di facilitare le comunicazioni tra studenti e docenti, di
svolgere assistenza in aula e fornire supporto allo studio e al metodo di studio. Le attività di tutorato sono per buona parte concentrate
al primo anno del CdS per contrastare il fenomeno dell’abbandono (corsi di tutorato disciplinare per le materie di base, corsi di
recupero OFA, monitoraggio dei dati di superamento OFA e degli esiti degli esami del primo semestre e conseguente contatto diretto
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con gli studenti in difficoltà da parte del Delegato al Tutorato di Dipartimento). Tutti i contatti sono disponibili sulla pagina del sito
dipartimentale dedicata al tutorato. 
 
 
 
D.CDS.3.1.3 
Il legame tra le competenze scientifiche dei docenti e la pertinenza con le discipline trattate nei singoli insegnamenti è verificabile
esaminando i CV accessibili sia dalla pagina web del CdSIG, nella sezione “piano degli studi” che dalla pagina dei docenti
raggiungibile dalla sezione rubrica del sito di UNIMORE. Il legame è anche comprovato dai tirocini interni che i docenti del CdSIG
propongono e organizzano in Dipartimento e dal supporto agli studenti nello svolgimento dell’elaborato di tesi. A tal proposito, per
rafforzare l’evidenza del legame tra le competenze scientifiche dei docenti e la loro pertinenza agli obiettivi didattici, nel RRC_22, con
l’obiettivo di miglioramento 2022-3-1 ([4], p.30) si è cercata una modalità strutturata e organica per le proposte di tirocinio/tesi che ha
portato alla creazione di una piattaforma dipartimentale, in cui i docenti DISMI possono proporre tirocini interni di ricerca. L’Azione è
stata monitorata e si è conclusa ([3], sez. 3, pp. 14-15). I laboratori del Dipartimento rappresentano inoltre un fondamentale strumento
di collegamento tra didattica e ricerca in quanto sede sia delle attività di ricerca che di tirocinio degli studenti.
 
 
 
D.CDS.3.1.4 
Non si applica a questo CdS.
 
 
 
D.CDS.3.1.5 
Il CdSIG aderisce alle iniziative di Ateneo relative a formazione, crescita e aggiornamento scientifico, metodologico e delle
competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a
distanza. Nella primavera/estate 2020, viste le esigenze di didattica a distanza, l’Ateneo ha dismesso il portale Dolly e adottato lo
strumento Teams, integrato con Moodle, per lo svolgimento della didattica pianificando incontri formativi dedicati ai docenti sull’uso
della piattaforma Teams. I webinar dedicati a specifici impieghi (lezioni, esami etc) sono stati condotti sulla piattaforma (canale
“webinar Teams”) in cui sono conservate le registrazioni, presenze e materiale utile per ogni singolo evento. Sei docenti (titolari di
insegnamenti di Matematica e Fisica del primo anno) hanno partecipato nel 2017 al progetto di Ateneo “Didattica per Competenze”
riprogettando i loro insegnamenti e applicando la metodologia del Team Based Learning basata sull’apprendimento attivo in forma
autonoma e in piccoli gruppi. . 
 
Con il piano strategico di Ateneo 2020-2025 è stato avviato il progetto Faculty Development (FD) che prevede corsi, corsi per nuovi
assunti, seminari e workshop per sostenere i docenti nei loro molteplici ruoli e coinvolgerli all'apprendimento di metodologie didattiche.
Le attività sono comunicate dall’Ateneo a tutti i docenti via mail e ricordate durante i CdD per promuovere la partecipazione.
 
Al 31 dicembre 2023, quattordici docenti del Dipartimento hanno partecipato ai corsi per nuovi assunti nel 2022/23 (di questi undici
erogano attualmente didattica nel CdSIG) e nove hanno partecipato ad almeno un seminario tematico (di questi 7 erogano
attualmente didattica sul CdSIG), come comunicato dal delegato alla didattica UNIMORE.
 
 
 
in sintesi: 
 
Il CdS è caratterizzato dal 100% di docenti di riferimento appartenenti a settori di base e caratterizzanti. La sostenibilità del corso è in
linea coi dati nazionali e in miglioramento grazie alle azioni attuate dal Dipartimento nella programmazione dei ruoli. Gli insegnamenti
sono incardinati sulle competenze di ricerca dei docenti che partecipano attivamente ai corsi di FD. Il grado elevato di soddisfazione
degli studenti è evidenziato dagli esiti delle OPIS. 
 
Punti di Forza:
 

Numerosità e qualificazione dei docenti del CdSIG adeguata: 10 su 10 docenti di riferimento sono di ruolo e appartenenti a SSD

di base o caratterizzanti.

10 docenti su 10 appartengono ai ruoli di PO o PA e sono afferenti al DISMI.

Regolare partecipazione dei docenti del CdS alle iniziative di formazione promosse dall’Ateneo per il miglioramento delle

competenze sulle metodologie didattiche.
 

Aree di miglioramento: 
 

Alla luce delle azioni di miglioramento attuate negli ultimi anni e dell’autovalutazione condotta, non si ravvisano, al momento,

aree di miglioramento.
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Punti di Forza: 
I docenti di riferimento sono 10, come indicato nella SUA.CdS, sono tutti Proferssori Associati e Ordinari, e la percentuale di essi
appartenenti a settori scientifico disciplinari di base è dell’86.7% . Tutti i docenti che insegnano nel Corso di Studio sono dello stesso
Settore Scientifico Disciplinare (SSD) dell’insegnamento erogato. Il rapporto studenti regolari/docenti a tempo indeterminato
(indicatore IC05 della Scheda del CdS) è più alto della media nazionale. Dalle Opinioni degli Studenti (OPIS) la valutazione delle
attività dei docenti è ottima. 
 
Il Corso di Studio ha individuato quattro docenti tutor; tutti i docenti scelti svolgono attività didattica nell’ambito del Corso di Studio,
conoscono le difficoltà che gli studenti possono incontrare e sono in grado di fornire supporto adeguato allo studente in difficoltà. Vi
sono anche i tutor d’aula studenti. I riferimenti dei docenti tutor e la descrizione delle loro funzioni sono disponibili nella pagina web. Le
attività di tutorato sono per buona parte concentrate al primo anno del Corso di Studio per contrastare il fenomeno dell’abbandono.
 
Dall'analisi dei curriculum accessibili dalla pagina web del Corso di Studio si evince adeguata coerenza tra gli ambiti di docenza
relative alle diverse discipline trattate e le competenze scientifiche dei docenti. 
 
Il Corso di Studio promuove la partecipazione dei docenti a iniziative di formazione organizzate dall’Ateneo e invita i docenti e i tutor
al le iniziat ive di  formazione e crescita promosse dal l ’Ateneo attraverso i l  servizio di  Faculty Development ,
(https://facultydevelopment.unimore.it/), che prevede workshop, seminari, comunità di pratica e corsi sia in presenza che a distanza su
tematiche specifiche, quali gli strumenti utili per i neo-assunti, i metodi e gli strumenti per una didattica universitaria efficace e
innovativa, le strategie di sviluppo professionale dei docenti. Il personale può iscriversi a tali iniziative e accedere ai contenuti
multimediali pubblicati tramite il sito del servizio del servizio di Faculty Development.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Appare ancora limitato il monitoraggio delle attività di formazione e aggiornamento dei docenti e dei tutor a livello del Corso di Studio.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Scheda unica Annuale”  

Descrizione:Docenti di riferimento; Tutor  

Dettagli:QUADRO Referenti e strutture: Docenti di riferimento pp. 1-2; Tutor p. 2; Offerta didattica: pp. 46-51  

File:[1] Scheda unica Annuale.pdf

Titolo:[2] “Scheda di Monitoraggio Annuale + KPICdS”  

Descrizione:scheda del 2023. Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo

determinato di tipo b sul totale delle ore di docenza erogata; commento agli indicatori ANVUR, dati KPI aggiornati 2023.  

Dettagli:indicatore iC05 p. 6; iC19, iC19BIS, iC19TER pp. 11-12; iC28 pp.14-17; KPI 18-19,  

File:[2] Scheda di Monitoraggio Annuale+KPICdS.pdf

Titolo:[3] “Rapporto di Monitoraggio -Assicurazione Qualità”  

Descrizione:Rapporto Annuale di Monitoraggio AQ. Il file riporta la RAM-AQ del 2023 con l’aggiornamento della sez.1

approvata in CdS in febbraio 2024. Si è fatto riferimento a sez.2: punti di forza del questionario OPIS; sez.3: modalità per

Tirocini/tesi; sez.4 monitoraggio azioni correttive.  

Dettagli:sez. 2, p. 10; sez.3, pp. 14-15; sez.4, p.22  

File:[3] Rapporto di Monitoraggio -Assicurazione Qualita.pdf

Titolo:[4] “Rapporto di Riesame Ciclico 2022”  

Descrizione:Rapporto di Riesame Ciclico 2022. Obiettivo di miglioramento 2022-3-1: completamento schede di insegnamento

con l’aggiunta di possibilità di svolgere tesi/tirocini su argomenti collegati ai contenuti dei corsi.  

Dettagli:par. 3-c, p. 30.  

File:[4] Rapporto di Riesame Ciclico 2022.pdf
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D.CDS.3.2) Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica
 
D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2].  
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle
attività del CdS.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività
formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle
attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3].  
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene
verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.3.2.1 
Il CdSIG si avvale delle strutture, attrezzature, risorse messe a disposizione dal DISMI che ha sede presso il campus San Lazzaro di
Reggio Emilia in condivisione con gli altri CdS afferenti al DISMI. 
 
Aule didattiche e sale studio, laboratori, gli studi dei docenti, gli uffici amministrativi e tecnico-informatici sono dislocati sui tre
padiglioni del campus (Buccola-Bisi, Tamburini, Morselli) e presso il Tecnopolo di Reggio Emilia (Centri Interdipartimentali,
INTERMECH MO.RE. ed EN&TECH) Attualmente il Dipartimento affitta tre aule esterni (230 posti) ma dall’AA 2024/25 avrà in
dotazione spazi didattici presso il Parco Innovazione delle Reggiane, sede del quarto polo universitario, e un’aula da 200 posti
ricavata dalla ristrutturazione del Padiglione Villa Marchi.
 
Aule e laboratori, di capienza adeguata, offrono agli studenti del CdSIG tutte le attrezzature e risorse necessarie per lo svolgimento
della didattica. Al padiglione Buccola-Bisi le aule sono complessivamente 11 (918 posti totali) e sono attrezzate per consentire lo
svolgimento delle lezioni in modalità multi-tasking e da remoto. Per la fine del 2024 è prevista la completa informatizzazione delle aule
per una didattica learning by doing (approvazione del CdA UNIMORE a dicembre 2023). I laboratori informatici (106 postazioni) sono
stati virtualizzati nel 2023 per consentire l’uso a distanza dei software didattici.
 
Al Tamburini è dislocato il laboratorio gestionale (12 postazioni) recentemente potenziato nella dotazione (software per la simulazione
e per il disegno 3D, collegamento con le aule virtuali del DISMI con accesso all’intera dotazione di software) e un secondo laboratorio
dedicato al Project RED, a cui partecipano gli studenti del CdS. Presso i centri interdipartimentali sono disponibili laboratori leggeri e
pesanti per lo svolgimento di tirocini. Il recente potenziamento delle attrezzature è documentato in [1] pp. 24-25.
 
Una sala studio e una caffetteria sono presenti al padiglione Buccola-Bisi. Gli orari di occupazione aule sono consultabili sul sito
UNIMORE, quelle non utilizzate sono a disposizione per attività di studio individuale.   
 
Per risolvere il problema dell’affollamento aule dall’AA 2017/18 è stato introdotto lo sdoppiamento del primo e secondo anno di corso
([2], pp. 20-21) e dalla coorte 2021 quello dei due insegnamenti comuni previsti al terzo anno di corso ([2], sez.6 p.64) AA di
erogazione 2023/24 e confermato anche per il prossimo AA 2024/2025 ([3], p.12, pp. 21-22). 
 
Alla domanda delle OPIS “le aule dove si svolgono le lezioni sono adeguate” (D12), nell’AA 2018/19, dopo lo sdoppiamento, il corpo
studentesco ha risposto positivamente fino al 71% per raggiungere nell’AA 2022/2023 l’85% di giudizi favorevoli, a conferma
dell’adeguatezza delle strutture di sostegno alla didattica. Per quanto riguarda la domanda D13 (I locali e le attrezzature per le attività
integrative sono adeguati), negli stessi anni, si è registrato un incremento fino al raggiungimento di un 85,5% di giudizi positivi ([4], pp.
1-2). 
 
Gli studenti usufruiscono della biblioteca interdipartimentale, ubicata in centro a Reggio Emilia, e dei servizi online del sistema
bibliotecario di Ateneo. 
 
 
 
D.CDS.3.2.2 
In sede è presente la segreteria didattica (quattro unità di personale) che: assolve a tutti i compiti di gestione organizzativa dell’offerta
formativa; fornisce supporto organizzativo ai docenti; fornisce puntuali informazioni agli studenti in merito alle attività formative
previste e alle modalità e tempi dell’attività didattica; si interfaccia con la segreteria studenti. 
 
Il servizio tecnico e tecnico-informatico di Dipartimento si occupa della gestione di aule e laboratori per garantirne funzionamento e
manutenzione, della gestione del sito web di Dipartimento e della gestione dei diversi portali di supporto alla didattica (Moodle e
Teams) in collaborazione con i servizi informatici di Ateneo.  Le informazioni sui servizi del personale tecnico amministrativo (PTA)
sono reperibili sul sito DISMI. 
 
Sostegno efficace alle attività del CdSIG è garantito anche dai servizi centralizzati messi a disposizione dall’Ateneo quali: Uffici
ordinamenti didattici, orientamento allo studio e tutorato, career-day e placement, centro linguistico di Ateneo. 
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D.CDS.3.2.3 
Il PTA della segreteria didattica ha ruoli definiti (manager didattico, studenti ingresso e in uscita, relazioni e gestione degli studenti) e
supporta il CdS attraverso: 1) attività ordinarie; 2) obiettivi individuali. Le prime, specificate sul sito dipartimentale, non devono essere
programmate ma seguono l'articolazione in "macro-tipologie di attività ordinarie". Le seconde, invece, ai sensi del Sistema di
Misurazione e Valutazione di Ateneo, derivano da una pianificazione "a cascata" che, partendo dalle missioni istituzionali del
Dipartimento (inclusa la didattica), definiscono il supporto richiesto alla componente tecnico amministrativa per la realizzazione degli
obiettivi strategici di Dipartimento (--> piani biennali/triennali di Dipartimento); degli obiettivi operativi di Dipartimento (--> schede
obiettivi annuali di Dipartimento, inserite nel Piano della Performance)e degli obiettivi operativi individuali (--> schede obiettivi
individuali del PTA, non pubblicate ma archiviate nella piattaforma online dei SIA (Sistemi Informatici Applicativi).
 
Gli obiettivi individuali del PTA, assegnati solo dopo l'adozione da parte degli organi di struttura del Piano strategico di Dipartimento e
degli obiettivi operativi annuali di struttura, includono azioni mirate a supportare le missioni istituzionali del DISMI (tra cui la didattica)
oltre che alle necessità di funzionamento. Il meccanismo di "derivazione a cascata" garantisce la coerenza con le esigenze legate
all'Offerta formativa del CdS.
 
 
 
D.CDS.3.2.4 
Il Direttore di Dipartimento e il Responsabile Amministrativo concordano le attività per garantire una partecipazione attiva del
personale PTA ai corsi sia promossi dall’Ufficio Formazione di Ateneo che esterni e finanziati dal Dipartimento. Il monitoraggio viene
effettuato dal Presidente di CdS attraverso la compilazione regolare di un file Excel ([8], pp. 1-2).
 
 
 
D.CDS.3.2.5. 
Agli studenti vengono offerti tutti i servizi a supporto della loro carriera accademica attraverso gli uffici dipartimentali (segreteria
didattica e ufficio tirocini), aperti negli orari pubblicati alla sezione servizi del sito dipartimentale.
 
La Segreteria Didattica comunica con gli studenti tramite: ricevimento, la sezione “notizie” e “avvisi” sul sito dipartimentale, messaggi
di risposta automatica delle e-mail inviate agli indirizzi dei servizi amministrativi. Costituiscono parziale valutazione dell’adeguatezza
dei servizi di supporto alla didattica i seguenti strumenti adottati a livello dipartimentale:
 

questionario di soddisfazione docenti e ricercatori sui servizi di supporto alla ricerca e alla didattica, collegato all’incentivazione

del personale. Il questionario è stato progettato dal DISMI già a partire dal 2008 e viene somministrato annualmente

(tipicamente nel mese di novembre) a tutto il personale docente e ricercatore attraverso la piattaforma informatica

Surveymonkey che conserva tutti i dati e permette analisi di tipo longitudinale. Il questionario valuta: capacità di risolvere

problemi, fruibilità, tempestività, soddisfazione complessiva. Al fine di favorire uno spirito collaborativo, sono globalmente valutati

i servizi e non le singole persone. Negli ultimi due anni, il livello di soddisfazione, valutato in scala 1-5, risulta permanentemente

nella fascia più alta dell’intervallo.

questionario studente (OPIS) in cui vengono valutati anche in parte i servizi e le strutture.  L’analisi delle risposte ([5], p. 10)

evidenzia che le aule, i locali e le attrezzature per le attività integrative sono state valutate adeguate da percentuali studentesche

comprese tra l’80% e il 90%.
 

A livello di Ateneo, a partire dal 2022 UNIMORE, insieme a numerosi altri Atenei, partecipa al progetto Good Practice, promosso e
coordinato dal Politecnico di Milano con l’obiettivo di attuare un’indagine sistematica per verificare la qualità percepita dei servizi offerti
al personale e agli studenti/esse degli Atenei. I risultati, focalizzati sui singoli Dipartimenti, della prima rilevazione sono pubblicati sul
sito del PQA ([6], pp.10-18). 
 
 
 
Sintesi: 
 
l CdS è incardinato al DISMI dove sono presenti gli spazi dedicati agli studenti: aule didattiche, aule studio, laboratori, segreterie,
ufficio tirocini. È prevista una espansione degli spazi del Dipartimento per adeguarsi al crescente numero di immatricolati dei CdS
afferenti e implementare laboratori e spazi dedicati. Il PTA partecipa attivamente ad attività di formazione dedicate. 
 
Punti di Forza: 
 

Recente potenziamento delle attrezzature delle aule e dei laboratori. Virtualizzazione dei laboratori informatici.

Personale PTA dedicato alla didattica e di supporto al CdS le cui attività sono valutate, da parte del personale docente, nella
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fascia di punteggio più elevata e il gradimento da parte degli studenti è positivo per l’80% - 90%.
Aree di miglioramento: 
 

Nonostante la disponibilità di spazi e infrastrutture aumenterà ulteriormente nei prossimi anni grazie agli importanti investimenti

già programmati dall’Ateneo ([7], p.65) e operativi, si registra un sottodimensionamento degli spazi a disposizione degli studenti

per le attività di studio individuali.
 

 

Punti di Forza: 
 
Il Corso di Studio in Ingegneria Gestionale utilizza spazi e infrastrutture in condivisione con altri Corsi di Studio del Dipartimento
presso il Campus San Lazzaro di Reggio Emilia. Nonostante le problematiche relative alle disponibilità di spazi rilevati negli A.A.
precedenti, il recente potenziamento delle strutture sottolinea l’attenzione da parte del Corso di Studio, insieme al Dipartimento di
Scienze e Metodi dell'Ingegneria, nei confronti della difficoltà. Oltre a questo, il Corso di Studio ha migliorato, anche se in modo
provvisorio, la qualità della fruizione delle infrastrutture tramite azioni correttive come lo sdoppiamento dei primi anni (anni con
maggiore affluenza). 
 
Le attività svolte dall'area a supporto delle attività formative del Corso di Studio sono definite e sono qualitativamente e
quantitativamente coerenti con le esigenze didattiche e organizzative.
 
È disponibile una adeguata programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo (PTA) a supporto delle attività
formative del Corso di Studio, corredata da responsabilità e obiettivi. Il Personale Tecnico Amministrativo della segreteria didattica
svolge due principali tipologie di attività: ordinarie, che non sono programmate, o obiettivi individuali ai sensi del Sistema di
Misurazione e Valutazione di Ateneo. Dall'audizione al PTA del 1 ottobre 2024 sono emersi elementi descrittivi relativi agli obiettivi
individuali che vengono decisi e concordati a livello di Dipartimento alla presenza dei Presidenti dei Corsi di Studio. 
 
Il lavoro del personale PTA dedicato alla didattica e di supporto al Corso di Studio risulta gradito da personale docente e studenti,
come si evince dal questionario di Ateneo di Good Practice e dal questionario aggiuntivo descritto durante le audizioni del 1 ottobre
2024, compilato su SurveyMonkey (tassi di risposta alti e grado di soddisfazione dei servizi elevato).
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Manca un sistema di monitoraggio delle iniziative di formazione del PTA . Viene documentata la partecipazione del PTA alle iniziative
ma non si entra nel merito dell'impatto delle attività formative sull'efficacia delle attività del PTA relative al supporto alla didattica 
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Rapporto di Riesame Ciclico 2022“  

Descrizione:Risorse del CdS: mutamenti intercorsi dal RRC_17.  

Dettagli:ar. 3-a.2, pp. 24-25  

File:[1] Rapporto di Riesame Ciclico 2022.pdf

Titolo:[2] “Consiglio di Dipartimento”  

Descrizione:Nel verbale del CdD del 17/02/2017: sdoppiamento insegnamenti al primo anno e secondo anno; nel verbale del

CdD del 12/02/2021: sdoppiamento insegnamenti al terzo anno.  

Dettagli:CdD_17_02_2017: par.4, pp. 20-21 e CdD_12_02_2021: par. 6.1, p. 64.  

File:[2] Consiglio di Dipartimento.pdf

Titolo:[3] "Consiglio di Corso di Studi Gestionale”  

Descrizione:raccolta di verbali del CdS. Nello specifico: conferma sdoppiamento insegnamenti al terzo anno e conferma

partizionamento anni primo, secondo e terzo.  

Dettagli:CCdSIG_17_02_2021, par. 5.1, p.12, CCdSIG_06_02_2024, par. 8, pp. 21-22.  

File:[3] Consiglio di Corso di Studi Gestionale.pdf

Titolo:[4] “Rilevazione Opinioni Studenti_OPIS”  

Descrizione:raccolta dati OPIS per i trienni 2016-2019 ed OPIS 2020-2023  

Dettagli:OPIS 2018/19: tab. 1; OPIS 2020/23: tab. 2 p.1-2  
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File:[4] Rilevazione Opinioni Studenti_OPIS.pdf

Titolo:[5] “Rapporto di Monitoraggio Annuale-Assicurazione Qualità”  

Descrizione:si è fatto riferimento a sez. 2: Rilevazione dell’opinione degli studenti (OPIS).  

Dettagli:RAM-AQ_2023: sez 2-b, p. 10.  

File:[5] Rapporto di Monitoraggio Annuale-Assicurazione Qualita.pdf

Titolo:[6] “Good Practice”  

Descrizione:Relazione predisposta dal Presidio Qualità di Ateneo relativamente alla rilevazione Good Practice 2021/2022.  

Dettagli:dati relativi al DISMI alle pp.10-18.  

File:[6] Good Practice.pdf

Titolo:[7] “Piano Strategico di Ateneo 23-25”  

Descrizione:Edilizia: bando di gara per cantiere del Nuovo Padiglione Aule e Laboratori presso il Campus S. Lazzaro di Reggio

Emilia.  

Dettagli:par. 8, p. 65.  

File:[7] Piano Strategico di Ateneo 23-25.pdf

Titolo:[8] “monitoraggio formazione PTA segreteria didattica”  

Descrizione:File relativo ai corsi di formazione dal 2018 in poi del PTA dedicato alle segreterie studenti.  

Dettagli:dati dal 2018, pp.1-2  

File:[8] monitoraggio formazione PTA segreteria didattica.pdf
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D.CDS.4) Riesame e miglioramento del CdS
  
D.CDS.4.1) Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS
 
D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi.  
D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e
proposte di miglioramento.  
D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti,
laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  
D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente
accessibili.  
D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.4.1.1 
Riesame e miglioramento del CdSIG avvengono attraverso processi pianificati dal sistema di gestione AQ del CdS, riportato nel
MdG_DISMI ([1], pp. 21-38). L’AQ del CdS è inserita in un più ampio sistema connesso alle indicazioni ANVUR e, a livello di Ateneo,
alle indicazioni del PQA e alle valutazioni del NdV. Il Manuale è redatto in coerenza con le linee di indirizzo per l’AQ dell’Ateneo e
allineato al sistema AVA3 ([1] p.1). In sez. 2 ([1], pp.8-20) sono riportati ruoli e responsabilità di tutti gli attori coinvolti nella gestione
del CdS e del Dipartimento.
 
Come pianificato dal processo AQD1 ([1] pp.23-24), il CdSIG analizza e tiene in considerazione gli esiti delle interazioni con le parti
interessate riunite in un CI. Si prevede un’analisi annuale da parte del CCdSIG sull’adeguatezza del CI ([2], p.9) seguita dalla riunione
del CI (dicembre/gennaio) tenuta in tempo utile per analizzare eventuali aggiornamenti dei profili formativi. 
 
Quanto emerso dalla riunione del CI viene analizzato dal CCdSIG nella prima riunione utile ([2], pp. 13-17, 27-28). La recente
revisione dell’offerta formativa, a regime con la coorte 2019/2020, ha preso l’avvio dopo la consultazione con il CI ([3], pp. 1-5). 
Osservazioni emerse dalle consultazioni vengono tenute in considerazione anche nella fase di aggiornamento/conferma della Matrice
di Tuning ([1], p.26).
 
Il CCdSIG raccoglie ed esamina le opinioni delle aziende ospitanti studenti in tirocinio ([2], p.61, 67).
 
 
 
D.CDS.4.1.2 
Gli studenti possono rendere note osservazioni e proposte di miglioramento contattando il Presidente del CdS e/o il Direttore di
Dipartimento oppure attraverso i rappresentanti degli studenti, presenti in CdD (previsto il punto all’o.d.g.:  segnalazioni, osservazioni
e richieste degli studenti), o gli studenti della CP-DS (contatti sul sito dipartimentale).
 
Dall’AA 2020/21, nella sezione “Altre Attività didattiche” della pagina Moodle, è presente la pagina Opinione Studenti DISMI gestita
dagli studenti della CP-DS, per raccogliere opinioni e suggerimenti.  Qui gli studenti della CP-DS propongono sondaggi utili nella
stesura della relazione della CP-DS.
 
La componente studentesca è presente in CdD ma la partecipazione ai consigli 2023 è stata sporadica: aspetto critico segnalato nella
RAM-AQ_Sez.1 (aggiornamento 2024) ([4], pp.33). L’azione correttiva prevede che Presidente e rappresentanti sensibilizzino gli
studenti sull’importanza della rappresentanza nei consigli. Una studentessa del CdSIG è stata inserita nel gruppo AQ e partecipa
come uditore ai CCdS ([2], p.35).
 
Per il personale docente e per il personale tecnico amministrativo, presente all’o.d.g. dei CCdSIG il punto: “Segnalazioni da parte di
docenti, studenti e personale tecnico amministrativo”.
 
Le riunioni dei CCdS e dei CdD rappresentano il momento principale in cui i docenti possono partecipare al funzionamento del CdSIG
evidenziando problemi, analizzando cause, suggerendo soluzioni. In specifici punti all’o.d.g. vengono ad esempio analizzati: dati
OPIS, andamento ammissioni/iscrizioni al CdSIG, dati superamento OFA, dati percentuali degli esami superati dagli studenti nel corso
del primo anno, dati Almalaurea ([2] pp. 17, 33-35, 45-47, 55).
 
Relazioni annuali sono presentate e discusse dai docenti delegati all’orientamento, al tutorato, all’internazionalizzazione in CCdSIG
([2], pp. 74-80, 85-129). I delegati sono comuni a tutti i 6 CdS del DISMI. In CdD sono sempre all’o.d.g. i punti: “Resoconto attività
delegati e commissioni di Dipartimento” e “Provvedimenti relativi ai Consigli Interclasse e alla Laurea professionalizzante” ([5], pp. 37-
39). 
 
Durante le riunioni del CCdSIG è presente almeno un componente del personale della segreteria didattica. Suggerimenti e opinioni
del PTA non vengono raccolte attraverso procedure informatizzate, ma con confronto diretto.
 
A partire dal 2007, ogni anno a novembre è prevista la somministrazione a docenti/ricercatori DISMI di un questionario di valutazione
del livello di soddisfazione dei servizi di supporto alla ricerca (servizio tecnico ed amministrativo) e alla didattica (segreteria didattica)
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svolti dal PTA che valuta capacità di risolvere problemi, fruibilità, tempestività, e una dimensione di soddisfazione complessiva. Negli
ultimi due anni, il livello di soddisfazione relativo ai servizi di supporto alla didattica è molto alto, come riferito dalla delegata
all'organizzazione DISMI.
 
 
 
D.CDS.4.1.3 
Alla fine dei due semestri di lezione il CCdSIG analizza e discute i questionari di valutazione della didattica (OPIS) ([2], p. 17). L’esito
finale della valutazione, relativo all’intero AA, è riportato nella sezione 2 del RAM-AQ approvata a ottobre ([4], pp. 8-11).
 
Il Consiglio affronta collegialmente le problematiche, discute le probabili cause e le azioni correttive, nel caso di criticità riguardanti il
CdS vengono programmate azioni da monitorare costantemente. Qualora emergano difficoltà che coinvolgono persone, il Presidente
avvia colloqui per comprendere le motivazioni della criticità e valutare soluzioni. Nella stessa sez. 2 del RAM-AQ vengono monitorate
le azioni correttive attuate in merito alle criticità emerse nell’AA precedente. 
 
Le valutazioni degli studenti emergono anche nella relazione della CP-DS, presentata in CdD a dicembre. Successivamente (febbraio)
il CCdSIG analizza la relazione considerando osservazioni e criticità in essa presentate e programma azioni correttive. Il tutto
sintetizzato nella sez. 1 del RAM-AQ ([4, pp. 1-7) dove vengono inoltre monitorate le azioni correttive attuate in merito alle eventuali
criticità emerse dalla relazione della CP-DS nell’AA precedente.
 
La compilazione delle sezioni del RAM-AQ è pianificata nel sottoprocesso AQD5.2 ([1], pp. 35-36).
 
Le opinioni dei laureati vengono monitorate attraverso i dati Almalaurea, presentati e discussi in Consiglio a settembre ([2], pp.52-53)
e riportati nei quadri B7 e C2 della SUA. Vengono inoltre presentati e discussi nelle riunioni del CI insieme ai dati di retribuzione media
([3], p. 37).
 
Vengono raccolte e tenute in considerazione le opinioni degli studenti sul tirocinio e dei tutor delle aziende ospitanti ([2], pp. 55, 61).
 
Un ex-studente attualmente consulente a Londra è presente come componente del CI ([3], p.10).
 
 
 
D.CDS.4.1.4 
Fatte salve le procedure descritte sopra che fanno seguito all’analisi dei questionari OPIS, all’analisi dei questionari tirocini, all’analisi
della relazione della CP-DS, non ci sono altre procedure codificate per la gestione di eventuali reclami da parte degli studenti. Gli
studenti hanno più canali per rendere note osservazioni ed eventuali reclami, oltre alla presenza di un punto dedicato nella riunione
mensile del CdD e nelle riunioni del CCdSIG.  Di recente è stato approvato dagli Organi di Ateneo il Piano Operativo Annuale della
Qualità (POAnQ 2024) che prevede l’attivazione di un sistema informatizzato e centralizzato a livello di Ateneo per la raccolta di
reclami e suggerimenti da parte di tutti i portatori di interesse interni. Tempistica indicata per l’attivazione: giugno 2024.
 
 
 
D.CDS.4.1.5 
Il CdS analizza sistematicamente problemi e loro cause. Definisce azioni di miglioramento ove necessario. Questo processo si basa
principalmente su: analisi dati rilevati nella SMA; analisi dati AlmaLaurea; dati raccolti dai delegati di Dipartimento in merito alle attività
di orientamento, tutorato in itinere, orientamento al lavoro, internazionalizzazione, valutazione in ingresso; analisi OPIS; indicazioni
emerse dalla relazione CP-DS, nonché da ogni altro dato riportato da docenti, studenti e PTA. L’attività di analisi, progettazione di
eventuali azioni correttive, monitoraggio e riesame, trova riscontro nelle cinque sezioni della RAM-AQ (documento a frequenza
annuale), nei commenti alla SMA, nei verbali dei CCdSIG e dei CdD, nel periodico Rapporto di Riesame Ciclico. Quest’ultimo,
secondo quanto previsto dalle Linee Guida del PQA (revisione 2023), viene redatto almeno ogni tre anni.
 
 
 
Sintesi: Il CdS persegue azioni di miglioramento continuo coerentemente con il MdG_DISMI. Il monitoraggio/aggiornamento dei profili
di competenze dei laureati viene discusso durante i CI. A supporto, i delegati orientamento, tutoraggio e placement relazionano sugli
esiti delle valutazioni degli studenti e dei tutor aziendali. Gli studenti interagiscono con il CdS attraverso le rappresentanze e uno
strumento disponibile su Moodle istituito dal DISMI. 
 
Punti di Forza:
 

Processi ben pianificati e strutturati che favoriscono il contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e

miglioramento del CdS.

Gli studenti hanno molti canali per portare le loro osservazioni e/o richieste, uno studente è presente nel gruppo di gestione AQ

e partecipa alle riunioni del CCdSIG come uditore. Due dei tre rappresentanti degli studenti in CdD sono studenti del CdSIG.
 

Aree di Miglioramento:
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Alla luce delle azioni di miglioramento attuate negli ultimi anni e dell’autovalutazione condotta, non si ravvisano, al momento,

aree di miglioramento.
 

 

Punti di Forza: 
 
Analizzando la documentazione allegata e i verbali dei Comitati di Indirizzo, è emerso che il Corso di Studio accoglie adeguatamente
e sistematicamente i suggerimenti e le iniziative proposte dalle Parti Interessate partecipanti alle riunioni. Inoltre, è da sottolineare
l'ampia platea di Parti Interessate convocate alle riunioni, la quale permette un confronto quanto più proficuo possibile negli interessi
del miglioramento del Corso di Studio di Ingegneria Gestionale.
 
Grazie alla presenza di un rappresentante del PTA e dei docenti nelle occasioni possibili di confronto, come il Consiglio di Corso di
Studio, i docenti e il personale tecnico amministrativo comunicano le proprie osservazioni ai responsabili del Corso di Studio, data
l'evidenza di tale aspetto dai verbali allegati dal Corso di Studio con l'inserimento di un punto all'Ordine del Giorno per ogni seduta. La
presenza di rappresentanti del personale tecnico amministrativo e dei docenti è stata confermata in sede di audizione al PTA il 1
ottobre 2024, confermando l'importanza della loro presenza all'interno del ciclo di gestione della qualità dei diversi Corsi di Studio in
termini di proposte e suggerimenti volti al miglioramento delle problematiche esposte in sede di confronto.
 
La sistematica discussione delle tematiche sensibili (OPIS, OFA etc.), in sede di Consiglio di Corso di Studio, permette una facile
analisi e rilevazione dei problemi grazie al supporto e ai suggerimenti dei differenti partecipanti, con una conseguente possibilità di
rapida risoluzione.
 
Ad oggi il Corso di Studio dispone di alcune procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro
facilmente accessibili. Tra queste troviamo, con la proposta da parte dell'Ateneo di attivare un canale centralizzato, la Commissione
Paritetica Docenti Studenti (CPDS) (attraverso la piattaforma Moodle), Questionari dei tirocini e Questionari OPIS. Pertanto, per i
diversi portatori di interesse del Corso di Studio è (e sarà) fruibile la possibilità di segnalazione aggiuntiva rispetto ai canali classici
(CPDS, Tirocini, OPIS).
 
Il processo di analisi delle cause si basa su un numero ampio di fonti e viene riportato attraverso documentazione specifica.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Nonostante le procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti, è stata rilevata, in sede di audizione con gli studenti (1 e 3
anno del Corso di Studio) il 1 ottobre 2024, una scarsa conoscenza da parte della componente studentesca (compresi i rappresentanti
degli studenti) delle procedure di segnalazione e del relativo ruolo della CPDS. Questa problematica rende un'area di miglioramento
l'adeguatezza e la trasmissione delle informazioni necessarie per permettere una facile segnalazione da parte degli studenti.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
D.CDS.4.1.4. 
 
L'istituzione di numerose possibilità di coinvolgimento, per il riesame del Corso di Studio da parte degli studenti, non implica che gli
studenti partecipino attivamente ai processi e ai cicli di assicurazione qualità. Utile al raccoglimento di dati utili al miglioramento
continuo del Corso di Studio un'implementazione e diffusione delle informazioni relative ai processi e alle possibilità di segnalazione
(CPDS, questionari OPIS, Rappresentanza studentesca etc.). 
 
 
Documenti chiave 

Titolo:[1] “Manuale di Gestione”  

Descrizione:si è fatto riferimento alla sez. 3 del Manuale di Gestione che pianifica i  processi di gestione AQ del CdS, nel

processo AQD1: conferma/aggiornamento del CI e consultazione; nel sottoprocesso AQD3.1 (Progettazione del Processo

Formativo e definizione della sua organizzazione) è prevista la conferma/revisione della Matrice di Tuning; nel sottoprocesso

AQD5.2 (Relazione Annuale di Monitoraggio AQ del CdS): compilazione delle sezioni del RAM-AQ; si è fatto riferimento alla sez.

2 del Manuale di Gestione: ruoli e responsabilità degli attori per l’AQ dei CdS del DISMI  

Dettagli:sez. 3, pp. 21-38; AQD1, pp. 23-24; AQD3.1, p. 26; AQD5.2, pp. 35-36; sez. 2, pp. 8-20  

File:[1] Manuale di Gestione.pdf

Titolo:[2] “Consiglio del Corso di Studi Gestionale”  

Descrizione:nel verbale del 19/10/23: conferma/aggiornamento del CI del CdSIG; nel verbale del 16/03/23 e 06/02/24
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presentazione relazione del CI; analisi risultati OPIS; nel verbale del 14/02/23 e 06/02/24 analisi iscritti, CFU superato al 1°

anno, superamento OFA; nel verbale del 12/09/23: presentazione SMA_23, dati AlmaLaurea, completamento SUA_24.  

Dettagli:CCdSIG_19_10_2023: par. 3, p. 9; CCdSIG_16_03_2023: par. 2, pp. 13-17; CCdSIG_06_02_2024: par. 2, pp. 27-28;

par. 10-12, pp. 33-35; CCdSIG_14_02_2023: pp.45-47; CCdSIG_12_09_2023: par. 4, pp.55; p.61; p.67; par. 2, pp 52-55;

CCdSIG_22_06_2023, pp. 74-80, 85-129,   

File:[2] Consiglio del Corso di Studi Gestionale.pdf

Titolo:[3] “Comitato di Indirizzo”  

Descrizione:raccolta verbali delle riunioni del CI. Nella riunione del 27/02/2017: proposta di ampliamento dell’offerta formativa e

questionario proposto al CI in vista della revisione dell’offerta formativa; analisi offerta formativa nel verbale del 15/03/2023; nel

verbale del 12/01/2024: presentazione dati occupazionali recenti da Alma Laurea e retribuzione media laureati.  

Dettagli:CI_27_02_17: verbale completo, pp. 1-5;  CI_15_03_2023 p.10; CI_12_01_2024, pp. 37  

File:[3] Comitato di Indirizzo.pdf

Titolo:[4] “Rapporto di Monitoraggio Annuale -Assicurazione Qualità”  

Descrizione:RAM_AQ: rilevazione di monitoraggio e riesame annuale del CdS. Nella sez.1: Osservazioni della Commissione

Paritetica Docenti Studenti, Nella sez. 2: rilevazione dell’opinione degli studenti (OPIS).  

Dettagli:RAM_AQ sezione 1 (aggiornata al 2024) osservazioni CP-DS pp. 1-7; aspetto critico della componente studentesca

poco partecipe ai CdD pp.33; sezione 2 analisi OPIS  pp. 8-11.  

File:[4] Rapporto di Monitoraggio Annuale -Assicurazione Qualita.pdf

Titolo:[5] “Consiglio di Dipartimento”  

Descrizione:esempi di intervento di delegati in Consiglio di Dipartimento.   

Dettagli:resoconto attività delegati e commissioni DISMI, pp. 37-39  

File:[5] Consiglio di Dipartimento.pdf
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D.CDS.4.2) Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS
 
D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di
insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della
distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto.  
D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della
scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le
Scuole di Specializzazione.  
D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su
base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione
delle carriere degli studenti.  
D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS,
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi
attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia.  
[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.4.2.1 
Revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, verifica annuale di adeguatezza del progetto formativo, verifica di attualità e coerenza
tra attività formative e risultati di apprendimento attesi descritti nelle schede insegnamento, coordinamento didattico tra
insegnamenti, razionalizzazione degli orari e distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto, sono
attività attuate attraverso una discussione collegiale operata, inizialmente, all’interno del gruppo di gestione AQ del CdSIG composto
da: Presidente, Coordinatrice didattica, tre docenti del CdSIG,  rappresentante studenti.
 
Le risultanze di questa prima consultazione vengono presentate in CCdSIG (a cui partecipano tutti i docenti del CdS), riunito
mediamente 5 volte l’anno.   
 
Per garantire equilibrio ed efficienza su tutti i corsi di laurea afferenti al DISMI, il Presidente del CdSIG si coordina con i Presidenti
degli altri CdS, con il Direttore e il CdD per quanto attiene a: attività di supporto alla didattica (orientamento in ingresso/uscita, tutorato,
tirocini,  mobilità internazionale), razionalizzazione degli orari, definizione del calendario didattico e del calendario sessioni di laurea,
definizione coperture dei singoli insegnamenti, definizione docenti di riferimento. Questo attraverso interazione diretta, l’azione dei
delegati dipartimentali, l’opera della segreteria didattica. 
 
Le attività sono scandite nel MdG_DISMI che definisce tempi e responsabilità. Entro gennaio: revisione/aggiornamento Matrice di
Tuning, ([1], p.26), definizione offerta formativa per l’AA successivo, conferma adeguatezza delle caratteristiche della prova finale ([1],
p.27). A giugno/luglio il gruppo AQ controlla la corretta compilazione delle schede insegnamento ([1], p.30), verifica la non
sovrapposizione di contenuti e, nel caso, contatta i docenti interessati perché si confrontino. Particolare attenzione viene rivolta alla
completezza delle informazioni relative a: metodi di insegnamento, articolazione in CFU dei contenuti, metodi di verifica degli
apprendimenti. A seguito di un'azione avviata nel RRC_22 ([2], pp.22-23), in molte schede insegnamento è indicata la possibilità,
prevalentemente per gli studenti stranieri, di sostenere l’esame in inglese e sono indicati testi in inglese.
 
Previsto all’o.d.g. del CCdSIG di giugno/settembre il punto: “verifica della compilazione delle schede insegnamento” ([3], p. 55).
L’ultima relazione del NdV indica il 100% dei campi delle schede insegnamento correttamente compilato, dato mantenuto molto
prossimo al 100% negli ultimi tre AA ([4], p.76).
 
Le date degli appelli d’esame sono stabilite utilizzando un calendario condiviso tra i docenti, abbinato ad un sistema informatizzato
(EasyRoom) di Ateneo per la prenotazione delle aule, monitorato dalla Segreteria Didattica dipartimentale. A partire dall’AA
2023/2024 il gruppo AQ controlla direttamente, almeno un mese prima dell’apertura della sessione d’esame, che siano fissati gli
appelli di tutti gli insegnamenti e non ci siano sovrapposizioni di esami riguardanti la medesima coorte ([1], p.30). Nel caso di
irregolarità contatta i docenti.
 
 
 
D.CDS.4.2.2 
Il CdSIG garantisce l’aggiornamento costante dell’offerta formativa in linea con l’innovazione scientifica e tecnologica grazie alla
periodica consultazione di un CI che esamina e discute l’articolazione del percorso formativo, tenendo conto dell’attualità dei profili
professionali, della congruenza con le funzioni e competenze associate, dei dati occupazionali. Il CI è unico per la laurea triennale e
magistrale in Ingegneria Gestionale e ne fa parte il Coordinatore del Dottorato in Ingegneria dell’Innovazione Industriale, attivo presso
il DISMI, garantendo così un confronto con le esigenze dei cicli di studio successivi.
 
 
 
D.CDS.4.2.3 
Il CdS monitora il percorso di studio attraverso i dati degli indicatori riportati nella SMA ([5], pp. 12-13: percorso di studio, regolarità
carriere, attrattività e internazionalizzazione, consistenza e qualificazione personale docente. L’analisi attua un confronto con i dati

44/48



●

●

relativi ai corsi di studio della medesima classe, a livello dell’area geografica di riferimento (nord-est) e nazionale. I dati SMA vengono
esaminati da Presidente e gruppo AQ e portati all’attenzione del CCdSIG nella seduta di settembre/ottobre ([3], p. 8); eventuali azioni
correttive vengono riportate nella sezione 4 del RAM-AQ discusso e approvato a settembre/ottobre ([6], p. 17-23). Nella sezione 4
vengono rendicontate le eventuali azioni correttive previste e attuate nell’anno precedente. Inoltre, vengono esaminati e discussi i dati
del “Cruscotto indicatori CdS” predisposto dall’ufficio supporto al PQA ([3], pp.49-53; [7] quadro C1, pp. 31-32).
 
 
 
D.CDS.4.2.4 
Il CdS presta attenzione al tasso di superamento degli esami e agli esiti della prova finale il cui monitoraggio dal 2023, su indicazione
del PQA, è riportato nella sezione 5 della RAM-AQ. I dati relativi ai tassi di superamento esami sono disponibili nel “Cruscotto
indicatori CdS” predisposto dall’ufficio supporto al PQA e sono stati discussi durante il CCdSIG del 19/10/23 ([3], pp.8-9), che ha visto
la presentazione e discussione delle sezioni 2,3,4,5 del RAM-AQ ([6], pp. 8-26).  Il tasso di superamento esami è stato valutato
considerando gli AA compresi tra il 19/20 e il 22/23 per i quali non si evidenziano criticità, né difformità particolari nelle valutazioni, ma
si sottolinea che l’analisi non comprende esplicitamente gli esami superati all’estero e chi convalida l’esperienza lavorativa come
tirocinio. Nella sezione 5 è stato inoltre riportato che l’indicatore T10 di Almalaurea evidenzia soddisfazione della valutazione ricevuta
alla prova finale da parte dell’88% degli studenti. Non si è ancora effettuata un’analisi delle valutazioni ricevute nelle sedute di laurea
passate. 
 
 
 
D.CDS.4.2.5 
Il CCdSIG monitora sistematicamente gli esiti occupazionali dei laureati attraverso gli indicatori riportati nella SMA relativi a
soddisfazione e occupazione laureati, attuando un confronto con i dati relativi ai CdS della medesima Classe, a livello dell’area
geografica di riferimento (nord-est) e nazionale. Analizza i dati resi disponibili nel “Cruscotto indicatori CdS” predisposto dall’ufficio di
supporto al PQA ([3], pp. 49-53; [5], pp. 15-17; quadri B7, C2: [7] pp.28-30, 32-33). I dati AlmaLaurea vengono anche esaminati
durante le riunioni del CI.
 
 
 
D.CDS.4.2.6 
Il CdSIG monitora periodicamente le sue attività, definisce e attua azioni di miglioramento tenendone traccia nei verbali dei CCdSIG,
nelle cinque sezioni del RAM-AQ, nella SMA (collegata al RAM-AQ grazie alla sezione 4), nel RRC compilato periodicamente. Il RAM-
AQ prevede l’analisi dei dati su base annuale (anche alla luce delle osservazioni della CP-DS), la messa in evidenza di punti di forza e
criticità, l’elaborazione di azioni correttive e miglioramento. In ogni sezione del RAM-AQ è riportato il monitoraggio e riesame delle
azioni correttive poste in essere nel RAM-AQ dell’anno precedente e nell’ultimo RRC. Il CdSIG analizza i dati AlmaLaurea e tiene in
considerazione le opinioni di tutte le parti interessate. Il lavoro di analisi e monitoraggio viene svolto dal gruppo di gestione AQ con il
supporto del Responsabile Qualità di Dipartimento (RQD). Tutto viene portato in discussione e approvato nelle riunioni del CCdSIG.
Le tempistiche seguono la calendarizzazione di Ateneo, riportata nello schema di gestione AQ ([1], sez. 3.2, p. 22). Sotto la
supervisione del RQD, un calendario annuale delle azioni relative alla didattica viene condiviso su drive tra tutti i delegati, il Direttore di
Dipartimento, i Presidenti e i gruppi AQ dei CdS, la segreteria didattica ([8]). In data 10 Marzo 2023 il CdS è stato sottoposto a audit
da parte di Esperti Disciplinari (ED) UNIMORE coordinati da NdV e PQA. L’esito della valutazione, riportato nel verbale del CCdSIG
([3], pp. 11-12), evidenzia che non sono state riscontrate particolari criticità e le azioni suggerite sono state tutte poste in atto dal CdS
come riscontrabile anche nella SUA-CdS aggiornata al 2024. 
 
Nella sezione “Assicurazione Qualità dei Corsi di Studio” del sito Dipartimentale è reso pubblico un archivio di tutti i documenti relativi
all’ AQ dei CdS del Dipartimento, fatta eccezione per i verbali delle riunioni dei CCdSIG conservati in area riservata. Tutta la
documentazione è mantenuta in un drive del CdS accessibile a PQA e NdV.
 
 
 
In sintesi: 
 
le azioni di gestione dell’offerta formativa del CdS e della sua corretta erogazione vengono coordinate dal gruppo AQ e rese
sinergiche con gli altri CdS afferenti al DISMI per garantire equilibrio ed efficienza tra le attività dei CdS che fanno capo al
Dipartimento. Il Monitoraggio delle attività è periodico e reso pubblico nella sezione "Assicurazione Qualità dei Corsi di Studio” del sito
Dipartimentale.
 
Punti di forza: 
 

Presenza di un processo strutturato e collegiale di revisione e aggiornamento dell’offerta formativa che ne garantisce

l’adeguatezza, sia dal punto di vista dei contenuti che dell’organizzazione.

Strutturazione del Sistema di AQ in termini di approccio Plan-Do-Check-Act (PDCA), che favorisce il perseguimento del

miglioramento continuo.
 

Aree di miglioramento:
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Non è stato fatto un monitoraggio degli esiti della prova finale su un periodo di due/tre anni.

 

Punti di Forza: 
 
Il Corso di Studio prevede attività collegiali per la revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di
verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione
temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto. Il Corso di Studio ha istituito un gruppo di lavoro all’interno del
gruppo di gestione Assicurazione della Qualità. I risultati della consultazione vengono presentati in Consiglio di Corso di Studio. Per
quanto concerne il coordinamento didattico tra gli insegnamenti, la razionalizzazione degli orari, la distribuzione temporale delle
verifiche di apprendimento e delle attività di supporto il Presidente del Corso di Studio lavorano con il Direttore e la Commissione
Didattica del Dipartimento.
 
Il Corso di Studio si avvale del Comitato di Indirizzo anche per l'aggiornamento dell'attività formativa.
 
Il Corso di Studio monitora costantemente i percorsi di studio analizzando annualmente i dati degli indicatori ANVUR, riportati nella
Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA). L'analisi include anche un confronto con i Corso di Studio della stessa classe a livello
nazionale e regionale e il cruscotto indicatori Corso di Studio predisposti dal Presidio della Qualità di Ateneo. I risultati vengono
discussi nel Consiglio di Corso di Studio e, se necessario, si adottano azioni correttive.
 
Il Corso di Studio effettua una analisi periodica dei risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale. I dati analizzati sono
predisposti dal Presidio della Qualità di Ateneo in un cruscotto indicatori. Dal 2023, questo processo è documentato nella sezione 5
della Relazione Annuale di Monitoraggio (RAM) AQ 2023, dove vengono riportati e commentati i dati relativi agli esami e alla prova
finale. Eventuali criticità sono esaminate in Consiglio di Corso di Studio e vengono proposte azioni correttive. 
 
Il Corso di Studio analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali dei laureati del Corso di Studio, anche in relazione a
quelli dell’area geografica di riferimento (Italia Nord-Est) e nazionali mediante i dati nella Scheda del Corso di Studio e i dati
predisposti dal Presidio della Qualità di Ateneo.
 
Il Corso di Studio mette in atto azioni migliorative che nascono dal confronto con diversi attori e relativi report, in particolare da
Relazione Annuale di Monitoraggio e indicatori come Almalaurea. Il lavoro di analisi e monitoraggio viene svolto dal gruppo di
gestione Assicurazione della Qualità  con il supporto del Responsabile Qualità di Dipartimento (RQD).
 
 
Aree di miglioramento: 
 
/
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Manuale di Gestione del Dipartimento”  

Descrizione:si è fatto riferimento alla sez. 3 del Manuale di Gestione che pianifica i  processi di gestione AQ del CdS:

diagramma dei processi dell’AQ; nel sottoprocesso AQD3.1: conferma/revisione della Matrice di Tuning; nel sottoprocesso

AQD3.2: Definizione dell’offerta formativa; AQD3.3: Definizione delle caratteristiche della prova finale; nel sottoprocesso

AQD4.3: Verifica di completezza delle informazioni contenute nelle Schede Insegnamento; AQD4.4: coordinamento calendario

esami di profitto per evitare sovrapposizioni.  

Dettagli:sez. 3.2, p. 22; AQD3.1, p. 26; AQD3.2, p. 27; AQD3.3, p. 27; AQD4.3, p. 30; AQD4.4, p. 30  

File:[1] Manuale di Gestione del Dipartimento.pdf

Titolo:[2] “Rapporto di Riesame Ciclico 2022”  

Descrizione:obiettivo di miglioramento 2022-2-1: inserimento nelle schede di insegnamento della possibilità di sostenere

l’esame in inglese (per gli insegnamenti che lo prevedono).  

Dettagli:par. 2-c, pp. 22-22  

File:[2] Rapporto di Riesame Ciclico 2022.pdf

Titolo:[3] “Consiglio di Corso di Studio Gestionale”  

Descrizione:Raccolta verbali del CCdSIG. Nel verbale dell’16/03/23: verifica della compilazione delle schede insegnamento e

esito audit ED UNIMORE, 29/09/23: analisi dati SMA_23, analisi dati del “Cruscotto indicatori CdS”; nel verbale del 19/10/23:

azioni correttive RAM-AQ a seguito dell’analisi dei dati SMA_23, approvazione e discussione sezioni 2, 3, 4, 5 del RAM-AQ_24  
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Dettagli:CCdSIG_19_10_2023: par. 2.3-2.4, pp. 8-9; CCdSIG_16_03_2023: pp.11-12, CCdSIG_12_09_23: par. 2, pp. 49-53;

par. 3, p. 55  

File:[3] Consiglio del Corso di Studi Gestionale.pdf

Titolo:[4] “Relazione del Nucleo di Valutazione 2023”  

Descrizione:Relazione annuale del NdV di Ateneo 2023: monitoraggio sulla compilazione delle schede insegnamento AA

2023/24.  

Dettagli:allegato D.1, p. 76  

File:[4] Relazione del Nucleo di Valutazione 2023.pdf

Titolo:[5] “Scheda di monitoraggio Annuale 2023”  

Descrizione:Analisi e commento degli indicatori  

Dettagli:indicatori e breve commento (finale), pp. 12-13, pp. 15-17  

File:[5] Scheda di monitoraggio Annuale 2023.pdf

Titolo:[6] “Rapporto Annuale di Monitoraggio -Assicurazione Qualità”  

Descrizione:Documento del 2023 con aggiornamento al 2024 per la sezione 1. Nello specifico: rilevazione dell’opinione degli

studenti (OPIS), monitoraggio delle azioni correttive previste nel Rapporto di Riesame Ciclico, Azioni correttive a seguito dei

commenti alla Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA), Analisi dei tassi di superamento degli esami e degli esiti della prova

finale.  

Dettagli:sez. 2, pp. 8-11; sez. 3, pp. 12-16; sez. 4, pp. 17-23, sez. 5, pp. 24-27  

File:[6] Rapporto Annuale di Monitoraggio -Assicurazione Qualita.pdf

Titolo:[7] “Scheda Unica Annuale”  

Descrizione:Documento aggiornato al Giugno 2024. Nello specifico: dati di ingresso, di percorso e di uscita; opinioni dei

laureati; esiti occupazionali.  

Dettagli:QUADRI C1, pp. 31-32; B7, pp. 28-30; C2, pp. 32-33.  

File:[7] Scheda Unica Annuale.pdf

Titolo:[8] “Calendario delle Azioni -Assicurazione Qualità”  

Descrizione:promemoria azioni per l'AQ dei corsi di studio anno 2024  

Dettagli:Tabella completa.  

File:[8] Calendario delle Azioni -Assicurazione Qualita.pdf
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Fascia di valutazione Complessiva (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Si registrano confronti in prevalenza positivi a fronte di andamenti in prevalenza negativi.
 
 
Fascia di valutazione Complessiva: Soddisfacente 
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